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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 10 giugno 1930-XVII, n. 2251.

Estensione alla Libia delle disposizioni relative agli assegni
familiari.

VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto legge 3 dicembre. 1931-XIII, n. 2012,
relativo all'ordinamento organico per l'Amministrazione della
Libia, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. ß75;
Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1937-XV, n. 1018, con-

tenente disposizioni per il perfezionamento e la generaliz-
sazione degli assegni familiari, convertito, con modifica-
sioni, nella legge 25 ottobre 1938-XVI, n. 2233;
Visto il R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239, contenente

norme integrative per l'attuazione del predetto Regio de-

¢reto-legge;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Udito il parere della Consulta corporativa per il lavoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana, di con-
eerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze,e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estesi alla Libia, in quanto applicabili, limitatamente
ai cittadini italiani metropolitani e agli stranieri equiparati
e con le modificazioni stabilite nel presente decreto, il Regio
decreto-legge 17 giugno 1937-XV, n. 1048, convertito, con
modificazioni, nella legge 25 ottobre 1938-XVI, n. 2233, e gli
a.rticoli da 1 a 44 e 60 del R. decreto 21 luglio 1937-XV,
n. 1239, contenenti rispettivamente le norme sulla generaliz-
zazione ed il perfezionamento degli assegni familiari e quelle
integrative per la loro attuazione.

Art. 2.

Per l'applicazione dei decreti indicati nell'art. 1, si inten-
dono sostituite alle dizioni « confederazioni fasciste » quelle
di « associazioni fasciste », in conformità al Regio decreto
29 aprile 1935-XIII, n. 2000, sull'ordinamento sindacale della
Libia ed al decreto del Ministro per l'Africa Italiana 27 di-
cembre 1936-XV, contenente le norme integrative del prece-
dente.

Art. 3.

Contro le decisioni del Comitato sui ricorsi, previste at
n. 5 dell'art. 19 del R. decreto-legge 17 giugno 1937-XV,
n. 1048, è dato ricorso, nel caso in cui esse riguardino gli
assegni ed i contributi da corrispondersi in Libia, «I Mini-
stero dell'Africa Italiana, nei termini e con le modalità indi
cati nel primo comma dell'art. 20 del*predetto decreto-legge.
11 Ministero dell'Africa Italiana decide in via definitiva, di
concerto con quello delle corporazioni.
Per la risoluzione in via giudiziaria delle controversie per

le quali l'azione giudiziaria è ammessa a norma e nei termini

previsti nel secondo comma dell'art. 20, del R. decreto-legge
17 giugno 1937-XV, n. 1048, si osservano le disposizioni del
titolo V del R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827,
sul perfezionamento ed il coordinamento legislativo della
previdenza sociale, convertito nella legge 6 aprile 1936-XIV,
n. 1155.

'Art. 4.

Sono assoggettate in Libia al R. decreto-legge 17 giugno
1937-XV, n. 1018, le aziende gestite ed i servizi disimpegnati
da Municipi o da enti parastatali che esercitano attività non
rientranti nei compiti istituzionali degli enti stessi.
Le modalità di attuazione sono, in quanto applicabili,

quelle vigenti per le singole categorie di attività alle quali
appartengono le aziende e i servizi, indicati nel comma pre-
cedente.

Art. 5.

Per il procedimento esecutivo previsto dall'art. 27 del Ile-
gio decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239, si osservano in Libia
le disposizioni dell'art. 4 del R. decreto 23 dicembre 1937-XVI,
n. 2443, contenente norme sul procedimento di ingiunzione
e su quello per consalida di sfratto in Libia.

Art. 6.

La riscossione dei contributi e l'erogazione degli assegni
per le categorie del commercio e delle aziende del credito e
delle assicurazioni sono regolate in Libia dalle stesse norme
stabilite per la categoria dell'industria, in conformith agli
articoli da 30 a 44 del R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239.
Con successivo provvedimento saranno emanate le norme

per la riscossione dei contributi e per la erogazione degli asse-
gni nel settore dell'agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1939-XYIl

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL -- LANTINI
Visto, il Guardasigilli: SOLLII
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 giugno IWO-XVill
Atti del Governo, registro 422, foglio 126. - MANCINI

REGIO DECRETO 31 dicembre 1930-XVlII, o. 2252.
Maggiore assegnazione di fondi allo stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1939 40,
per esigenze connesse all'attuale situazione internazionale.

N. 2252. R. decreto 31 dicembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, viene atrtorizzata - in
base alla facoltA di cui all'art. 2 del H. decreto-legge 4 di-
cembre 193D-XVIII, n. 1844 - una maggiore assegnazione
di fondi allo stato di previsione della spesa del Alinistero
della guerra per l'esercizio finanziario 1939-40, per esi-

genze straordinarie connesse all'attuale situazione inter-
nazionale.

Visto, il Guardasigtili: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1¾0-XVIII

LEGGE 16 maggio Ib40-XVIII, n. 648.
Trattamento economico al personale della Regla marina

imbarcato nelle acque dell'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE ÏII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

D Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e premulghiamo quanto segue:
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Art. 1. Art. 2.

Agli ulliciali e sottufficiali della Regia marina imbarcati
su Regie navi -dislocate nelle acque dell'Africa Orientale Ita-
liana competono, in aggiunta al normale trattamento di
bordo nel Reggio, la metà dell'indennità o soprassoldo colo-
niale e i due terzi delPindennità o soprassoldo di disagiata
residenza dovuti ai loro pari grado a terra a termini del
II. decreto 7 febbraio 1938-XVI, n. 281.

Art. 2.
Ai sottocapi e comuni della Regia marina imbarcati sulle

predette Regie unità competono per intero, in aggiunta al
normale trattamento di bordo nel Regno, il soprassoldo colo-
aiale ed il soprassoldo di disagiata residenza stabiliti per i
loro pari grado a terra dal- R. decreto 7 febbraio 1938-XVI,
n. 281.

Art. 3.

Al personale di cui ai precedenti articoli sono applicabili
le disposizioni contenute nel R. decreto 7 febbraio 1938-XVI,
n. 281, relative al trattamento di licenza coloniale per il
personale destinato a terra nell'Africa Orientale Italiana.

Art. 4.

Alla spesa occorrente per quanto stabilito nei precedenti
articoli sarà provveduto, a partire dalPesercizio finanzia-
rio 1939-40, mediante contributo del Governo generale del-
PAfrica Orientale Italiana fino alla concorrenza di Iire
2.500.000 e mediante apposite variazioni da apportare al
bilancio del Ministero della marina per il restante importo.

Art. 5.
Quando il trattamento previsto dalla presente legge per
il personale di cui al precedente art. 1 sia meno fesorevole
di quello stabilito dalle normali disposizioni sul trattamento
di bordo, sarà corrisposto quest'ultimo.

Art. 6.

La presente legge ha vigore dal 1° luglio 1989-XVII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle -leggi e dei decreti
del Regno d'.Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello. Stato.

Data a Roma, addì 10 maggio 1940-XVIII

VITTOllIO E3IANUELE

MUSSOLINI- TERUZZI - ÜI REVEL

Visto, il Guarrlasigilli: GRANDI

LEGGE 23 maggio Tsdo-XVIII, n. 649.
31odificazioni alle vigenti disposizioni riguardanti gli ufficiali

delle categorie in congedo della Itegia marina.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALDANIA

IMPERATORE·D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato•
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I ruoli degli ufficiali delle categorie in congedo per la dire-
zione delle macchine sono soppressi.

Sono istituiti i seguenti ruoli per ogni categoria di ufficiali
in congedo del Genio navale:

a) ruolo degli -ufficiali del Genio navale;
b) ruolo degli ufficiali del Genio navale D.M. (direzione

macchine).

Art. 3.

Sono inscritti nei ruoli degli uficiali delle categorie ,in
congedo del Genio navale coloro che, a termini delle disposi-
zioni vigenti alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, devono far parte di detti ruoli. E' fatta eccezione soltanto
per gli uficiali di cui alla lettera b) del-seguente articolo 4.

Art. 4.

Sono inscritti nei ruoli degli uficiali del Genio navale delle
categorie in congedo D.M.:

a) gli ufficiali delle categorie in congedo per la direzione
delle macchine attualmente in ruolo;

b) gli ufficiali subalterni del Genio navale che cessano
dal servizio permanente effettivo prima del conse'guimento
della laurea in ingegneria ;

c) coloro che, a termini delle disposizioni vigenti alla
data di entrata in vigore della presente legge, devono essere
iscritti nei ruoli degli ufficiali delle categorie in congedo per
la direzione delle macchine.
Gli uficiali di cui alla lettera b) del precedente comma

qualora conseguano la laurea in ingegneria possono,- a loro
domanda e sentita la Commissione ordinaria di avanzamento,
essere trasferiti nei ruoli previsti dall'articolo 3.

Art. 5.

La provenienza dai corsi teorico-pratici ai quali, in base
alPart. 2 del testo unico approvato con R. decreto 16 mag-
gio 1932-X, n. 810, sono chiamati a prender parte i diplomati
nautici- sezione macchinisti e sezione costruttori - fa con-
seguire la nomina ad aspirante e la promozione a sottotenente
del Genio navale di contplemento D. M. anzichè la nomina
ad aspirante e la promezione a sottotenente per la direzione
delle macchine di complemento.

Art. 6.

Gli articoli 9 e 10 del testo unico approvato con R. decreto
1G maggio 1032-X, n. SID, sono abrogati e sostituiti dai
seguenti:
Art. 9. - Ufficiali dcl Gcnio navale di complemento.
« Possono concorrere alla nomina ad uffleiale di comple-

mento del Cenio navale i cittadini italiani che abbiano
conseguito la laurea in ingegneria navale e meccanica o

quella in ingegneria industriale nel ramo meccanica od elet-
trotecnica.
« Per la nomina a maggiore i concorrenti devono avere

alrieno 20 anni di esercizio professionale ed avere esercitato
le funzioni di direttore di uno dei principali cantieri navali
o stabilimenti meccanici nazionali.
« Per la nomina a capitano ed a tenente i concorrenti

devono avere almeno, rispettivamente, 12 e 5 anni di eser-
cizio professionale; per la nomina a sottotenente essi devono
aver superato Fesame prescritto per l'abilitazione all'eser.
cizio iprofessionale ».
Art.10. -Ufficiali dcl Genio navale di complemento D. M.
« Possono concorrere alla nomina ad ufficiale del Genio

navale di complemento D. M. i cittadini italiani che abbiano
conseguito la patente di macchinista navale in 11
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« Per la nomina a maggiore i concorrenti devono aver

tenuto per non meno di cinque anni, di cui almeno uno in
navigazione fuori del Alediterraneo, la direzione di macchina
su piroscafi adibiti a servizi di passeggeri di stazza lorda
non inferiore a 7000 tonnellate e con apparato motore di
potenza non inferiore ad 8000 cavalli.
« Per la nomina a capitano i concorrenti devono aver com-

piuto sette anni di imbarco come ufficiali macchinisti mer-
cantili, dei quali almeno tre in servizio di capo guardia in
macchina su piroscati e due come direttore di maccchina.
« Per la nomina a tenente ed a sottotenente i concorrenti

devono .aver corapiuto, rispettivamente, quattro e tre anni
di imbarco come ufRciali macchinisti mercantili, dei quali
almeno uno in servizio di capo guardia in macchina su piro-
scali.
« Per il conferimento dei gradi di ufnciale inferiore il ser-

vizio di macchina dele essere compiuto in navigazione almeno
di gran cabotaggio.
« La direzione ed il servizio di capo gliardia in -macchina,

compiuti su Regio navi, escluse quelle di uso locale, sono
contputati,ag' effetti del raggiungimento dei periodi di ser-
vizio preñisTI dal presente articolo.

« Il servizio di macchina compiuto su piroscafi o rimor-
chiatori in servizio di porto, o su navi a vapore per le quali
non sia obbligatoria, a norma di legge, la presenza di un
macchinista in 16, non è valido agli effetti del conferimento
delle nomine sopra indicate.

« L'ater frequentato, con esito favorevole, la sezione per
il perfezionamento dei macchinisti navali del Regio istituto
superiore navale di Napoli sarà tenuto in particolare conto
dalla Commissione di avanzamento nello stabilire la gra-
duatoria di cui all'art. 3 ».

« h) i medici di bordo della Marina mercantile che
abbiano conseguito, fin dalla data d'iscriziono nei ruoli, il
diploma rilasciato dal Ministero dell'interno, a seguito di
concorso per esame, purchè contino non meno di 15 anni di
effettiva navigazione quali primi medici di bordo su navi
nazionali ».

26 variante: Nel 3° comma dopo la lettera d) è aggiunta
la seguente:

« e) i medici di bordo della Marina mercantile che
abbiano conseguito il diploma, fin dalla data delPiscrizione
nei ruoli, rilasciato dal Ministero dell'interno, a seguito di
concorso per esame, puchè contino almeno otto anni di effet-
tiva navigazione quali primi medici di bordo su navi nazio-
nali ».

Art. 10.

Incorre nella perdita del grado Pufficiale di complemento
che sia dalla Commissione ordinaria di avanzamento giu-
dicato non idoneo agli uffici del grado.
L'ufficiale di complemento proveniente dalle altre Forze

armate e nominato in base al tcàto unico approvato con
R. decreto 16 maggio 1932-X, n. 819, e successive modifica-
zioni, qualora per qualsiasi motivo sia esonerato per tre
volte da richiami disposti dall'Amministrazione M. M., 4
restituito alla Forza armata di provenienza col grado ed
anzianità in essa posseduto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 maggio 1910-XVIII

Art. 7.

Nel ° comma degli articoli 3 e 4 del testo unico approvato
con R. decreto 16 maggio 1932-X, n. 819, sono soppresse,
rispettivamente, le parole: « eccetto che nel C.R.E.M. » e

quelle: « salva per gli ufficiali del C.R.E.M. l'eccezione di
cui al precedento articolo 3 ».

Art. 8.

Nel testo unico approvato con R. decreto 10 maggio 1032-X,
n. SID, dopo l'art. 15 è aggiunto il seguente:
Art. 13-Lis. - Ufficiali del C.R.E.M. di con plcmento.
« Possono concorrere alla nomina a capitano od a tenente

del C.R.E.M. di complemento i sottulliciali, sottocapi e
comuni del O.R.E.M. in congedo che siano in possesso di una
laurea non prevista nei precedenti articoli S a 15 ed abbiano
rispet tivamente, almeno 12 e 5 anni di esercizio professionale.

« I/ussono concorrere alla nomina a sottotenente del
C.11.E.M. di complemento i sottulliciali, sottocapi e comuni
del C.lt.E.M. in congedo che siano almeno in possesso di un
dipleina di scuola media superiore non previsto nei prece-
denti articoli S a 15.
« Le nomine previste dai precedenti comma possono essere

conferite per la categoria che sarà stabilita dalla Commis-
sione ordinaria di avanzamento in base ai titoli di studio
esibiti, al servizio prestato nella Regia mariua ed alla pro-
fessione esercitata nella vita civile ».

Art. 9.

Nell'art. 12 del testo unico approvato con R. decreto
10 maggio 1932-X, n. 819, sono apportate le seguenti varianti:

P variante: Nel 2° comma dopo la lettera g) è aggiunta
la seguente:

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GiuNDI

a

LEGGE 27 maggio 1940-XVIII, n. 650.
Aumento dei contingenti di animali e prodotti ammessi an•

nualmente all'importazione in franchigia dal comune extra doga•
nale di Livigno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Copiorazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La quantità di vacche, di giovenchi, di pelli crude e di ossa
e stracci di cui alla tabella annessa alla legge 17 luglio 1910,
n 516, successivamente modificata, che dal comune di Livigno
può essere importata annualmente nel territorio doganale,
ir franchigia dai diritti di confine, ò elevata come segue:

Vacche . . . . . da capi n. 220 a capi n. 310
*

Giovenchi . . . .
» » » 80 » » » 110

Pelli crude . . . da quintali 20 a q.li 30
Ossa e stracci . .

» » 25 » » 30

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore 10 stesso giorno della
sua pubblicazione nella Car:cita Ufficialc.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella Raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 maggio 1910-XVIII Data a Roma, addì 30 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI REVEL - RICCARDI -
TAss1NARI

Visto, il Guardastgilli: GRANDI

LEGGE 30 maggio 1940-XVIII, n. 651.
Alodincazioni al R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 694,

convertito in legge con la legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2624,
sulla disciplina dell'esercizio della trebbiatura a macchina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il primo e secondo comma dell'art. 3 del R. decreto-legge
15 aprile 1937-XV, n. 694, convertito in legge con la legge
23 dicembre 1937-XVI, n. 2624, concernente la disciplina
dell'esercizio della trebbiatura a macchina, sono rispetti-
vamente sostituiti dai seguenti:
« La domanda per ottenere il rilascio della licenza di treb-

biatura di cui all'art. 1 sa indirizzata all'Ispettorato pro-
vinciale dell'agricoltura competente per territorio.

« Le licenze sono rilasciate, a partire dal 15 maggio di

ogni anno, su klecisione dell'ispettore provinciale dell'agri-
coltura, sentita una Conunissione presieduta dall'ispettore
provinciale dell'agricoltura stesso e composta da un rappre-
sentante del P.N.F., dal capo dell'Ispettorato corporativo
competente per territorio o da un suo delegato e da un

rappresentante, rispettivamente, della Confederazione fasci-
sta degli agricoltori, della Confederazione fascista dei lavo-
ratori delPagricoltura, della Confederazione fascista degli
industriali, della Confederazione fascista dei lavoratori del-
l'industria e dell'Ente nazionale fascista della cooperazione
entro un mese dalla presentazione delle relative domande ».

Art. 2.

Il secondo comma dell'art. 5 del R. decreto-legge 15 aprile
1937-XV, n. 691, è sostituito dai seguenti:

« Per le spese relative agli accertamenti sulla idoneità
tecnica delle macchine trebbiatriei e del personale addet-
tovi, gli aspiranti alla licenza per l'esercizio della trebbiatura
a macchina sono tenuti a versare alPErario una tassa di
concessione governativa di lire 25 per ogni trebbiatrice con

battitore della lunghezza fino a metri 0,75 e di lire 40 per
ogni trebbiatrice con battitore di lunghezza maggiore.
« Le spese suddette faranno carico al bilancio del Ministero

delPagricoltura e delle foreste e il Ministro per le finanze
ò autorizzato a iscrivere, con propri decreti, le assegnazioni
occorrenti, entro il limite massimo del provento delle tasse
di concessione governativa, depurato del ventesimo per spese
di riscossione ».

VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI -- TASSINARI - DI REVEL -

Ricci - GRANDI

Visto, il Guardasigill¿: GRANN

LEGGE 30 maggio le40-XVIII, n. 652.
Incoraggiamenti per la diffusione della trebbiatura a mac•

china.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DJ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETlOl'I'A,

Il Senato e la Camera dei Fascf e dölle UdFporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il contributo di cui al R. decreto-legge 5 settembre
1988-XVI n. 1549, convertito in legge con la legge 5 gennaio
1939-XVII, n. 153, e modificato con la legge 15 maggio
1939-XVII, n. 745, può essere corrisposto anche alle Sezioni
per la cerealicoltura dei Consorzi provinciali tra i produt-
tori dell'agricoltura e ai conduttori di fondi, singoli od
associati delle Provincie laziali, del Mezzogiorno e delle

Isole, che dopo il 15 aprile 1910-XVIII, acquistino trebbia-
trici o coppie trebbianti nuove e loro accessori, di fabbri-
cazione nazionale, allo scopo di esercitare, in dette Pro·
vincie, la trebbiatura del grano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TASSINARI - DI REVEI,

visto, a Guardasigilli: GRANDI

LEGGE lo giugno 1940-XVIII, n. 653.
Trattamento degli impiegati privati richiamati alle armi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÄ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli impiegati privati richiamati alle armi per qualunque
esigenza nelle Forze armate, che risultino all'atto del richia•
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mo alle dipendenze dei datori di lavoro di cui all'art. 4 della
presente legge, è dovuta:

a) per i primi due mesi una indennità ancusile pari alla
retribuzione;

b) successivamente a tale periodo e sino alla fine del ri-

chiamo, nel caso che il trattamento economico anilitare sia

inferiore alla retribuzione inerente all'impiego, una inden-
mith mensile pari alla differenza tra i due trattamenti.
L'indenuitù di cui alla lettera a) non può essere concessa,

nel periodo di un anno, che per l'ammontare di due men·

silità della retribuzione anche se nel periodo stesso Pimpie-
gato sia assoggettato a più richiami eccedenti i due mesi.
In favore degli impiegati suindicati sarà continuato, sino

alla fine del richiamo, il versamento dei contributi relativi
all'assicurazione obbligatoria per l'invalidità e vecchiaia e

per altre forme di previdenza obbligatoria, sostitutive o in-

tegrative di essa, nella misura dovuta sull'ultima retribu-
zione mensile percepita al momento del richiamo e saranno

loro pure corrisposti, sino alla flue del richiamo, gli assegni
familiari nella misura spettante al momento di esso, salve
le variaziggi conseguenti a modifiebe nel loro stato di fa·

miglia.
Gli impiegati suindicati hanno diritto alla conservazione

del posto. Il tempo passato in servizio militare deve essere

coniputato agli effetti dell'auzianità.

Art. 2.

llanno diritto al trattamento previsto dalla presente legge
i dipendenti dai. datori di lavoro di cui all'art. 4, che ah-
biano la qualifica di impiegato ai.sensi del R. decreto-legge
13 novembre 1924-III, n. 1825, e quelli che, per contratto
collettivo di lavoro, o norme equiparate o per regolamento
organico abbiano un trattamento equivalente o.superiore a

quello previsto da detto decreto per il caso di richin.mo alle
Arml.
Sono assimilati ai richiamati coloro che, in caso di esigenze

di carattere eccezionale, si siano arruolati volontariamente
anche per anticipazione di leva, nonchè:

a) gli agcritti a ferma minima di terzo grado;
b) i riformati;
c) coloro che siano stati dispensati dall'adempiere gli

obblighi di leva, perchè residenti all'estero e siano rientrati
in patria dopo il compimento del 32• anno;
i quali vengano chiamati per la prima volta a prestare ser-

vizio anilitare in dipendenza delle esigenze predette.

Art. 3.

Per provvedere al trattamento previsto dall'art. 1 è isti-
tuita, presso l'htituto nazionale fascista della presidenza
sociale, la Cassa per il trattamento di vielliamo alle armi
degli impiegati privati ed è posto a carico dei datori di la-
Toro l'obbligo del versamento, a favore di essa, di un con-

.

tributo che è determinato, modificato, o sospeso, sentito il
Comitato di cui all'art. 23, con decreto del Ministro per le
corporazioni di concerto con quello per le finanze, da pub-
blicarsi nella Gazectta Ufficiale del Regno.
Esso è tissato in una aliquota percentuale della retribu-

zione corrisposta ai lavoratori di cui al seguente articolo.

Art. 4.

Sono tenuti al versamento del contributo i datori di lavgro
rappresentati dalle confederazioni fasciste degli indust;riali,
degli agricoltori, dei commercianti, delle aziende del credito
e della assicurazione e dei professionisti e artisti, che ab-
þiano alle loro dipendenze lavoratori con qualillea di impie-

gato ai sensi del R. decreto-legge 13 novembre 1924-J JLn n·

mero 1825, o ai quali sia assicurato, per contratto collettivo
di lavoro o norme equiparate o per regolamento organico un
trattaanento equivalente o superiore a quello previsto dal
detto decreto per il. caso di richiamo alle armi, nonchè gli
enti cooperativi, anche di fatto, che abbiano alle loro dipen-
denze lavoratori con la qualifica o il trattamento predetti,
ivi compresi i soci che prestano, con tale qualifica o trat ta-

mento, attività retribuita presso gli enti stessi.
Il contributo è dovuto anche per il personale femminile

avente qualifica inipiegatizia.

Art. 5.

In caso di cessazione completa delPattività delPaziende,
ni dipendenti non sarà continuato il trattamento previsto
dall'art. 1.
In caso di fallimento del titolare, il diritto al trattaniento

predetto ha terniine con la data di chiusura del inflimento.

Art. 6.

La retribuzione inerente all'inipiego ai fini della determi-
nazione dei contributi e delle indennità previsti dall'a vt. 1

è costituita, oltre clie dallo stipendio, da tutte le indennità
continuative di ammontare determinato, dalle provvigioni,
dai premi di produzione e dalle partecipazioni agli utili, ed
in genere da tutti gli elementi considerati costitutivi della
retribuzione dai contratti collettivi di lavoro; se il diptu-
dente è rimuuerato in tutto o in parte a provvigione, con
premi di produzione o partecipazione, l'indennità stessa è
caleolata in base ai criteri fissati nell'ultimo capoverso del-

Part. 10 del H. decreto-legge 13 nosendire 1924-111, n. 1825.
Il trattamento economico militare comprende lo stipen-

dio o la paga, il supplemento di servizio attivo o la sovra-

paga, l'aggiunta di famiglia o l'inilennità di caroviveri,
escluso ogni altro assegno o indennità.
Per la determinazione del trattamento militare sarà ap-

provata dal Comitato, di cui alPart. 23, apposita ta bella,
da compilarsi avendo riguardo alle misure degli stipendi,
paghe, supplementi di servizio attivo, sovrapaghe, aggiunto
di famiglia o indenuità di caroviveri, vigenti per gli uffi-
ciali e sottufficiali e per gli appartenenti alle Forze aranate
il cui trattamento sia superiore a quello dovuto ai soldati
e graduati del Regio esercito. '

Art. 7.

I contributi dovuti alla Cassa e le indennità previsti dalla
presente legge, si prescrivono entro due anni con decor.

renza, per i contributi, dal giorno in cui i contributi steuxi
dovevano essere versati, e per le indennità dalla une del
richiamo.
La prescrizione delle indeunità è interrotta nel caso di

richiesta scritta all'Istituto nazionale fascista della presi-
denza sociale, o in seguito a disposizione dell'Ispettorato
corporativo.

Art. 8.

Le indennità previste dalPart. 1 della presente legge sono

pagate dai datori di lavoro all'impiegato per conto della
Cassa, che provvede al loro rimborso a norma degli articoli
seguenti.
A cura del datore di lavoro è trattenuta su di esse l'im-

posta di ricchezza mobile, in quanto dovuta, e il relativo
importo è versato all'Erario.
L'impiegato, con dichiarazione autenticata dall'autorità

snilitare da cui esso dipende o in altri modi consentiti Win
legge, puù delegare altra persona per la riscossione delle
indenuità.
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Art. 9.

Al versamento dei contributi, da farsi a morana del penul-
timo comma dell'articolo 1, per l'assicurazione obbligatoria
invalidità e vecchiaia e altre forme di presidenza sostitutive
o integrative di essa e alla corresponsione degli, assegni fa-
miliari, a norma dello stesso comma, come al pagamento
dei contributi relativi, si provvede in conformità delle di-
sposizioni vigenti.
I contributi a carico del lavoratore sono trattenuti sullo

ammontare delle indennità di richiamo ad esso spettanti.
I contributi a carico del datore di lavoro sono da questi.

addebitati alla Cassa e conteggiati a norma dell'art. 12.
Qualora l'impiegato non abbia diritto ad alcuna inden-

mità per essere il trattamento economico militare da esso

goduto superiore alla retribuzione inerente all'impiego, e

non provvede a rimettere la quota dei contributi a suo
carico al datore di lavoro, questi limita il versamento dei
contributi alla quota da esso dovuta.
Di conseguenza la misura delle prestazioni dell'assicura-

zione per l'invalidità e vecchiaia viene calcolata in rapporto
ai contributi effettivamente versati e quella delle altre forme
di previdenza suddette e proporzionatamente ridotta.

Art. 10.

Per ottenere le indennità gli aventi diritto sono tenuti a
g¼esentare al proprio datore di lavoro un documento della
autorità militare o.del podestà attestante il richiamo e a

presentare, ogni tre anesi, un certificato della stessa autorità
2nilitare oppure del. podestà comprovante la loro permanenza
in servizio militare e il grado rivestito.
Il datore di lavoro è°tenuto a pagare, per conto della cassa,

le indennità, per un periodo di 90 giorni dalla data delPul-
timo certificato, alla scadenza del normale periodo di corre-
aponsione delle retribuzioni.

Art. 11.

Entro i primi dieci giorni di ciascun mese il datore di
lavoro deve comunicare, alla sede provinciale competente
dell'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale, o
anche alla sede centrale, dietro autorizzazione dell'Istituto
stesso, l'amanontare dei contributi dovuti, nonchè qualora
abbia impiegati richiamati alle armi, l'ammontare delle even-
tuali indennità corrisposte, dei contributi per l'assicurazione
invalidità e vecchiaia e per le forme obbligatorie di previ-
denza, sostitutive o integrative di essa, e dei contributi per
gli assegni familiari. La denuncia dovrà essere fatta in con-

formitA delle norme stabilite dall'Istituto predetto, sentito
il Comitato di cui all'art. 23.

Art. 12.

Se l'ammontare dei contributi dovuti alla Cassa risulti su-
periore all'afamontare delle indennità corrisposte ai sensi

- dell'art. 1, dei contributi di parte padronale dovuti al sensi
dell'art. O per l?assicurazione invalidità e vecchiaia é altre
forme obbligatorie di previdenza sostitutive o integrative di
essa e di quelli per gli assegni familiari, il datore di lavoro
provvederà, entro lo stesso termine di cui all'articolo pre-
cedente, a versare l'eccedenza mediante accreditamento in
apposito conto corrente postale alla sede provinciale compe-
tente dell'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,
o alla sede centrale dietro autorizzazione dell'Istituto stesso.
Il i ollettino di versamento nel conto corrente postale co-

stituisce la prova liberatoria . dell'obbligo del datore di
lavoro.

Se invece l'ammontäre delle indennità per richiamo, dei
contributi di parte padronale per l'assicurazione invalidità
e vecchiaia e altre forme di presidenza sociale sostitutive o

integrative di essa e di quelli per gli assegni familiari, ri-
sulti superiore all'ammontare dei contributi dovuti alla
Cassa, l'Istituto predetto provvederà a rimborsare l'ecco-
denza al datore di lavoro.

Art. 13.

Se il lavoratore richiamato prestava, all'atto del richiamo,
la propria attività presso più datori di lavoro, agli adempi-
menti di cui agli articoli òa 10 a 12, nonchè al versamento
dei contributi per l'assicurazione .invalidità e secchiaia e
altre forme obbligatorie di previdenza sostitutive o integra.
tive di essa e di quelli per gli assegni familiari, provvede,
tenuto conto delle retribuzioni complessive percepite dal-

l'impiegato, il datore di lavoro presso cui veniva prestata
l'attività principale.
II lavoratore è obbligato, per ottenere l?indennità, a pre-

sentare ad esso apposita dichiarazione degli altri datori di
lavoro presso i quali esercitava attività complementari.

Art. 14.

Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto
con quello per le finanze, sentito il Comitato di cui all'arti-
colo 23, possono essere autorizzati nei confronti di deter-
minate categorie professionali sistemi diversi per la riscòs-
sione dei contributi e il pagamento delle indennità in deroga
alle norme di cui agli articoli precedenti.

Art. 15.

Ai datori di lavoro la Cassa potrà fare, con le garanzio
da fissarsi dal Comitato di cui all'art. 23, anticipazioni in
relazione alla eccedenza media dell'importo delle indennità
da erogarsi sui contributi da versare e al periodo di tempo
occorrente per le operazioni di rimborso.

Art. 16.

L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale può
essere autorizzato, con decreto del Ministro per le corpors-
zioni, di concerto col Ministro per le finanze, ad anticipare
alla Cassa le somme eventualmente occorrenti per la corre-
sponsione delle indennità fino a che non possa rivalersene
con i contributi dei datori di lavoro. Con lo stesso decreto
è stabilita la misura degli interessi sulle somme anticipate.

Art. 17.

I crediti di qualsiasi specie della Cassa verso il datore di
lavoro, nascenti dall'obbligo dei contributi o dalle antici.
pazioni di cui alPart. 15, hanno privilegio sulla generalità
dei mobili nello stesso grado del privilegio spettante ai cre-
diti dello Stato, a norma dell'art. 1957 del Codice civile, ai
quali sono tuttavia posposti.

Art. 18.

.Il trattamento previsto dall'art. 1 della presente legge ò
dovuto dalla Cassa anche se il datore di lavoro non abbia
provveduto al pagamento dei contributi a norma degli arti,
coli 9 a 12 della presente legge.

Art. 19.

Contro i morosi al pagamento del contributo o alla resti.
tuzione totale o parziale delle somnie anticipate a norma

dell'art.;LS, la Cassa può emettere ingiunzione di pagamento,
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comprensiva della quota dovuta, degli interessi di mora e

delle eventuali spese. L'ingiunzione sarà resa esecutiva dal

pretore del capoluogo della provincia ove è la sede della

azienda del datore di lavoro, con l'osservanza, per il proce-
dimento, delle norme stabilite dal R. decreto 14 aprile 1910,
n. 639, che approva il testo unico delle disposizioni di legge
relative alle riscossioni delle entrate patrimoniali dello
Stato.
L'ingiunzione resa esecutiva dal pretore, costituisce anche

titolo valido per l'iscrizione dell'ipoteca sugli immobili del
DIOTOSO.

Art. 20.

Per il recupero delle indennità non dovute la Cassa può
emettere, a norma dell'articolo precedente, contro il lavora-
tore ingiunzione di pagamento che sarà resa esecutiva dal

pretore del capoluogo della provincia ove il lavoratore ri-

siede, ferma restando ogni eventuale azione che possa com-
petere verso il datore di lavoro per responsabilità nel paga-
mento delle indennità stesse.

Per il procedimento esecutivo si osservano le norme del

II. decreto 14 aprile 1010, n. 030.

Art. 21.

I datori di lavoro e i lavoratori devono fornire alla Cassa
tutte le notizie e i documenti che loro sono richiesti per
l'applicazione delle disposizioni della presente legge.
Sono esenti dalle tasse di registro e di bollo gli atti e i

documenti che possono occorrere alla Cassa, ai datori di
lavoro e ai lavoratori per l'applicazione della presente legge.

Art. 22.

La Cassa per il trattamento di richiamo alle armi degli
impiegati privati ha personalità giuridica e gestione auto-
noma.

Essa ha sede in Itoma presso la sede centrale dell'Istituto
nazionale fascista della previdenza sociale ed è rappresentata
e amministrata dall'Istituto stesso, che vi provvede con

l'osservanza delle norme del R. decreto-legge 4 ottobre

1935-XIII, n. 1827, convertito con modifiche della legge
6 aprile 1936, n. 1155, sul perfezionamento ed il coordina-

enento legislativo della presidenza sociale e successive mo-

dificazioni.

Art. 23.

Sovraintende alla Cassa un Comitato presieduto dal pre-
sidente dell'Istituto e, in sua vece o impedimento, da uno

dei vice-presidenti dell'Istituto stesso e composto dai se-

guenti membri:
a) un rappresentante del Direttorio del Partito Nazio-

nale Fascista;
.
b) un rappresentante di ciascuna delle Confederazioni

fasciste degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti,
delle aziende del credito e dell'assic.urazione, dei professio-
nisti e degli artisti e delPEnte nazionale fascista della coope-
razione;

c) un rappresentante di ciasenna delle Confederazioni
fasefste dei lavoratori dell'industria, dell'agricoltura, del
commercio, delle aziende del credito e dell'assicurazione;

d) il direttore generale del lavoro e del Segretariato delle
corporazioni, il direttore capo della divisione competente
del Ministero delle corporazioni, il direttore generale del-

l'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale.

Art. 24.

Spetta al Comitato per il trattamento di richiamo agli
impiegati privati:

1° dare parere sulle questioni che possono sorgere nella
applicazione delle norme della presente legge;

2° esaminare i risultati annuali di gestione;
3° approvare le tabelle di cui all'art. 6;
4° decidere sui ricorsi riguardanti i contributi e il trat-

tamento previsti dalla presente legge;
5° esercitare le altre attribuzioni stabilite dalla presente

legge.
Il Comitato può istituire nel, proprio seno sottocomitati

di settore per lo studio delle questioni concernenti le gestioni
della Cassa e l'applicazïone delle disposizioni della present:e
legge e delegare ad essi la decisione dei ricorsi e di quelle
altre questioni che riterrà opportuno.

Art. 25.

Contro le decisioni adottate dal Comitato, ai sensi del
n. 4 dell'articolo precedente è ammesso ricorso, entro il ter-
anine di 30 giorni dalla comunicazione, al Ministero delle
corporazioni, il, quale decide in via definitiva.
Spetta tuttavia all'interessato Pazione davanti alPauto-

rità giudiziaria secondo le norane del R. decreto 21 maggio
1931-XII, n. 1073, in quanto applicabili. Essa deve esselé
proposta entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione
del Ministero, tanto per le questioni relative ai contributi
che per quelle relative al trattamento previsto dalla presente
legge.

Art. 20.

La Cassa tiene distinte gestioni per le categorie professio-
nali dei datori di lavoro delPindustria, dell'agricoltura, del
commercio, delle aziende del credito e deIPassicurazione, dei
professionisti e degli artisti.
Le compagnie dei lavoratori dei porti e le altre compagnie

e carovane di lavoratori sono aggregate alle varie gestioni
in corrispondenza al settore confederale in cui sono inqua-
drati i lavoratori che ne fanno parte.
Gli enti cooperativi sono aggregati alle varie gestioni in

base alle norme vigenti sull'adesione delle rispettive Federa-
zioni alle confederazioni dei datori di lavoro ai fini della
estensione agli enti stessi dei contratti collettivi di lavoro.
L'Istituto nazionale fascista della providenza sodiale

potrà delegare, in tutto o in parte, i servizi relativi alle
gestioni per le diverse categorie professionali ad altri isti-
tuti o enti aventi scopi presidenziali o assistenziali della
categoria rispettiva.

Art. 27.

Le funzioni di cui all'art. 181 del Codice di commercio ed
alla legge 3 aprile 1937, n. 517, sono esercitate per le ge-
stioni della Cassa da un Collegio di sindaci, presieduto dal
presidente dei sindaci dell'Istituto nazionale fascista della

previdenza sociale, e composto di altri quattro membri no-
minati con decreto del Ministro per le corporazioni su desi-
gnazione delle Amministrazioni e degli Enti interessati, in
rappresentanza, uno del Ministero delle corporazioni, uno
del Ministero delle finanze, uno delle Confederazioni fasciste
degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti, delle
aziende del credito e delle assicurazioni, dei professionisti
ed artisti e delPEnte nazionale fascista della cooperazione;
ed uno delle Confederazioni fasciste dei lavoratori dell'in-
dustria, dell'agricoltura, del commercio, del credito e della
assicurazione.
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Art. 28.

Quando 1.'impiegato sia in prosa, il richiamo alle armi per
qualsiasi esigenza determina la sospensione del suo rapporto
di lavoro con diritto al trattamento di cui all'art. 1 della
presente legge, sino alla fine del richiamo. Il periodo passato
in servizio militare non si computa, salvo patto contrario,
agli effetti dell'anzianità dipendente dal rapporto di lavoro.
Le disposizioni del comma precedente, sempre quando

l'impiegato sia in prova, si applicano anche nei casi specill-
cati nel secondo comma delPart. 2.

Art. 20.

Quando il rapporto sia stagionale, agli impiegati richia.
mati, compresi quelli assimilati ai sensi del secondo comma
degli articoli 2 e 28, è conservato 11 posto ed è dovuto il
trattamento di cui all'art. 1, limitatamente alla 11urata del
contratto.
Quando il rapporto sia a termine, in caso di richiamo alle

armi la decorrenza del termine è sospesa.
L'impiegato avrà diritto alla conservazione del posto per

un periodo successivo pari al tempo in cui è stato richiamato
e gli sarà regolarmente dovuto il trattamento di cui all'arti-
colo 1.
All'impiegato che, precedentemente al richiamo, ha rice-

Tuto il preavviso di licenziamento,. è conservato il posto ed
è dovuto il trattamento di cui all'art. 1, fino al termine del.
richiamo alle anni.

Art. 30.

Gli impiegati richiamati alle armi, compresi quelli assi.
inilati ai sensi del secpudo comma degli articoli 2 e 28,
devono porsi a disposizione del datore di lavoro per ripren·
dere Pimpiego entro il tèrmine di 10 giorni, dalla fine .del
richiamo, se il servizio militare ha avuto una durata non

superiore ad un mese, di quindici giorni se ha avuto und
durata superiore ad un mese e non a sei mesi, di senti giorni
se ha avuto -una durata superiore a sei mesi e non ud un

anno, di 30 giorni se ha avuto una durata superiore ad un

pnno.
In mancanza essi sono considerati dimissionari.

Art. 31.

In sostituzione degli impiegati richiamati alle armi, com-
presi quelli assimilati al sensi del secondo comma degli arti
coli 2 e 28, il datore di lavoro può assumere provvisorla•
mente altro personale nel limite del numero dei posti lasciati
vacanti in dipendenza del richiamo .o dell'arruolamento so-

Joutario e subordinatamente alla condizione 'che egli abbia
comunicato al nuovo assunto, per iscritto, ed all'atto del-
I'assunzione, che questa è citettuata in applicazione del pre-
sente articolo.
Allorquando un richiamato o volontario riprende servizio

o comunque sia risolto il suo rapporto di lavoro, uno degli
assunti provvisoriamente può essere licenziato col preavviso
di quindici giorni e qualora l?impiegato non abbia raggiunto
due anni di servizio senza indennità di licenziamento.
All'infuori dell'ipotesi prevista dni precedente comma, la

risoluzione del rapporto dell'impiegato assunto provvisoria.
mente ò regolata in tutti gli nitr1 ensi dalle disposizioni del
II. decretodegge l') novembre 1924-111, n. 1825 e dai con·
tratti collettivi di lavoro. .

Agli impiegati assunti a norma del 1• comma del presente
articolo compete, se vengano richiamati alle armi, il tratta.
mwnto economico previsto dall.'art. 1 della presente legge
sino alla tine del richiamo.

Art. 82.

Il datore di lavoro che non provvede al pagamento del
contributi entro il termine stabilito o vi provvede in misura
inferiore alla dovuta, è tenuto al pagamento dei contributi
non versati e degli interessi di mora ed è punito con la
ammenda da L. 100 a L. 1000.
Il datore di lavoro, che trattiene sulla retribuzione del

lavoratore somme maggiori di quelle per le quali è stabilita
la trattenuta o che non provvede, se tenutovi, alla corre-
sponsione delle indennità, è punito con l'ammenda da L. 1000
a L. 5000.
Le indennità di cui all'articolo 1 della legge saranno ver-

sate direttamente dalla Cassa agli impiegati o agli aventi
diritto nei casi in cui il datore di lavoro sia incorso nella
sanzione stabilita dal presente articolo.
II datore di lavoro e in genere coloro che sono proposti

al lavoro, qualora si rifiutino di fornire ai funzionari ed agli
agenti incaricati della sorveglianza i dati e i documenti no-
cessari per l'applicazione della presente legge o li danno ine-
satti o incontpleti sono puniti con l'ammenda da lire 300 a
lire 3000.
Alla stessa pena soggiace il datore di lavoro che non si

attenga alle norme stabilite dall'Istituto per la denunzia di
cui all'articolo 11.
Chiunque fa dichiarazioni false o compie altri atti frau-

dolenti al fine di procurare a sò o ad altri la corresponsione
delle indennità previste dalla presente legge, è punito con
la multa da lirc 200 a lire 3000, salvo che il fatto costituisca
reato più grave.

Art. 33.

Nelle contravvenzioni alla presente legge il contravven-
tore, prima dell'apertura del dibattimento nel giudizio di
priino grado, può presentare domanda di oblazione alla Cas-
sa la quale, previo parere del Comitato di cul AlPatt. 23,
determina la somina da pagarsi entro i limiti, minimo o

massimo, dell'ammenda stabilita.
Nel caso in cul la contravvenzione rigitardi contributi

non pagati, la Cassa, previo parere del Comitato predetto,
può, se l'ammontare del contributi non stiperi le lire 100,
determinare la somma anzidetta in misura inferiore a lire
100, ma non mai inferiore a lire 20.

Art. 34.

La vigilanza per l'applicazione della presente legge è alli-
data al Ministero delle corporazioni che la esercita per mes-
zo dell'Ispettorato corporativo.
La Cassa contribuisce alle spese per il funzionamento

delPIspettorato corporativo, con le modalità di cui alfar-
ticolo 10 del II. decreto-legge 28 dicembre 1031-X, n. 1084,
ucIta misura che sarà stabilita preventivamente per ciascun
esercizio con decreto del Ministro per le corporazioni.

Art. 35.

Il trattamento preyisto dalla presente legge sostituisco,
fluo alla concorrenza dell'ammontare relativo, quello sta-
bilito dal II. decreto-legge la novembre 1924-III, n. 1825,
e dal contratti collettivi di lavoro.
Sono abrogati il li. decreto-legge 15 giugno 1930-XIV,

n. 1374, sul trattamento giuridico ed economico agli impio-
gati privati richiamati alle armi o arruolatisi volontaria-
mente per esigenze militari di carattere eccezionale, e il
li. decreto 14 agosto 1030-XIV, n. 1691, contenente norme

integrative per l'attuazione del Itegio decreto-legge predetto.
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Sono abrogate altreal 14 disposizioni relative alla disoi·
plina degli assegni familiati, per il caso di richiamo alle
armi, contrarie alla presente legge.
Con Regio decreto, su proposta del Ministro per le cor-

polmaioni, di concerto con i Alinistri interessati, sarà prov-
veduto al coordinamento delle disposizioni della presente
legge con quelle in vigore, in confronto di determinate cate.
gorie dei datori di lavoro di cui all'art. 4, per il caso di
richiamo alle armi degli impiegati dipendenti, e può essere

altresl disposto, in relazione a particolari esigenze, l?csclu-
sione di categorie determinate degli stessi datori'di lavoro
dall'applicazione della presente legge.

Art. 36.

T2a presente legge entra in vigore il primo giorno del-Mèsè
anecessivo alla data della sua pubblicazione; ma i subl effetti
Vigitardo al trattañiento econothino degli inipiegati Mehlà-
mati alle Arini ai retròtrarrhuno al 1 gehnaio 104thXVIII.
Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono

chiuse le gestioni regolate dal R. decreto-legge 15 giugno
1936-XIV, n. 1374, e dal R. decreto 14 agosto 1936-XIV,
n. 16914 e gli avansi netti di ciascuna adno dèvoluti Alla

corrispondente gestione di cui alla pt•esente legge.

Ordiniamo cÌte Ïa presente, .munita del sigillo dello Stato,
sia insettã iiella ItaccoÍta ufficÌale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cÏliuiuliie spetti di ossei·-
varla e di farla osset vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLÍNI -- ÎlICCI -- DI ÎlEVÈIL

Visto, il Guardasigilli: GitANDI

REGIO DEORETO 15 gennaio 1940-XVIII, n. 654.
Istituzione det sabato fascista nell'Africa Orientale Italiana.

VITTOR10 E11ANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ET10PIA

Visto il R. decreto-legge 1• giugno 1930-XIV, n. 1019, sul-
J'ordinamento o l'amministrazione de1PAfrica Orientale Ita-

liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Udito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Alinistro Segretarlo di Stato per l'Africa

Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'orarlo normale d'ufnelo degli impiegati civili e quello di
lavoro dei salariati dello Stato nell'Africa Orientale Italiana
ha termine nei giorni di sabato non oltre le ore dodici.

.
Sono fatti salvi i casi di servizi speciali per i quali, con

disposizione del Governatore generale, sia diversamento sta-
bilito.
La riduzione dell'orario di uflicio e di lavoro nel pome-

riggio di sabato viene recuperata, senza far luogo a ma
razioni di stipendio o di salario, con l'aumento dell'orario di
ufRcio e di lavoro, negli altri giorni lavorativi della setti.
;nana.

Art. 2.

La disposizione del precedente articolo ò applicabile anche
agli istituti acolastici, pubblici e privati di qualsiasi ordine
e grado, nonchè al personale di tutti gli enti pubblicie

Art. 3.

Per il personale non considerato dai precedenti articoli,
che presta la propria opera alla dipendenza altrui, il lavoro
ha termine nei giorni di sabato non oltre le ore tredici, salve
le eccezioni da stabilirsi con decreto del Governatore ge-
nerale.
In tali cagi wo o stabiliti per i lavoratori turni che con-

sentano la 111sponibilità di almeno ventiquattro pomeriggi di
sabato ogni anno solare, opportunamente ripartiti nel corso
dell'anno stesso.
'Le ort 'di lavoro non oinþiilt6 Aél pomeriggio di subato

possono essere recuperate in altri giorni lavorttÊri senza far
inogo a maggiorazione di Btipendio o di salatio.

Aft. 4.

I Governatori, per superiori esigenze di interesse genezale,
d'intesa con il segretario federale, possono sospendere l'AP-
pÍieažiôné délla dihpunitione di atti 11 þfdèddinib Milcolo,
àÿècifichildö nät i'aÏàtgö debí•eto iÍ pöytodd di lhihþd, gli ut-i
Aci, le žohë, Ìe áziëndë od i i·ämi di Altitità, Ki gt1all 14 sor
sþëiisiöäè si i•ilãéisce.

Art. 5.

Le ore poinefidiano del sabato edno destinate alle attività
di catattero addestrativo þretalentemente pretnilitare o poste
militare, o ad altre attività di carattere politico, professio,
nale, culturale e sportivo secondo le direttive impartite dal-
l'Ispettore del Partito Nazionale Fascista per l'Africa Orlea-
tale Italiana, sentitî i Governatbii abinþetenti.
Nella domenica possono indirsi, di regola, soltantð m¾ni-

festazioni utilturali, sportive e fierestite.
Almeno una domenica al inese doyrà esgšre laeciata eg-

pletamente libeta.

Art. 0.

Il datore di lavoro che contravvenga alle disposizioni rela.
tive alla cessazione del lavoro nel pomeriggio del sabato 4
punito con l'ammenda sino a lire venti per ogni persona oo,
cupata nel lavoro al quale la contravvenzione si riferisce.
L'ammenda, in ogni caso, non può mai essere inferiore a

lire quaranta.

Art. 7.

Sono abrogate tutte le disposizioni dontrarle al presente
decreto.

Ordiniamo che 11 prescato decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utneiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chi,unque sytti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 11bt0-KVIII

VITTORIO EMANUELB

MySSOLINI - TEBUZEE

Visto, il Guardasigilig . Gamar
1tegistrato alla-Corte d¢t conti, addi 15 giugno 19k'XVIII
Atti del Governo, redistro M, foglio 79. -. M CINI
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REGIO DECRETO 16 giugno 1940-IVIII, n. 855.
Autorizzazione, a condizione di reciprocità, alle navi mer.

cantili di uno Stato nemico,- appartenenti a privati, ad uscire dai
porti dello Stato nel quali si trovino all'imzio della guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E.PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;
Visto l'art. 146 del testo della legge di guerra, approvato

con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che

ordina l'applicazione della legge predetta nei territori dello
Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Terno e Ministro per la marina, di concerto con i Ministri
per gli affari esteri, per l'Africa Italiana, per le finanze e
per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Le navi mercantili, averiti la nazionalità di uno Stato ne-

gico e appartenenti a privati, che si trovano in un porto
dello Stato, sono autorizzate, a condizione di reciprocità, a
uscirne entro .un breve termine che sarà fissato dal Ministero
della marina.

'Art. 2.

'A enra del Ministero della marina le navi, indicate nel-
l'articolo precedente, sono munite del relativo salvacondotto.

'Art. 3.

. Questo decreto entra in vigore dalla data della sua pubbli-
leazione.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia .inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 16 giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

,
MUSSOLINI - GIANO - TERUZZI a-
- DI REVEL - ROST VENTURI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1940-XVIII
atti del Governo, registro 422, fogifo 139. - MANCTNI

REGIO DECRETO 16 giugno 1940-XVIII, n. 656.
Autorizzazione, a condizione di reciprocità, dell'uscita dal

territorio dello Stato di aeromobili civili aventi la nazionalità
di uno Stato nemico, appartenenti a privati, trovantisi nel terri·
torio predetto all'inizio della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, 11..1, della legge 31gennaio 1926-IV, n. 100;
Visti gli articoli 242 e 802 del testo della legge di guerra,

approvato con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415 ¡

Visto il 11. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 560, con il
quale è ordinata Papplicazione della legge predetta nei ter-
ritori dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno e Ministro per l'aeronautica, di èoncerto con i Mi-
nistri per gli affari esteri, per l'Africa Italiana e per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli aeromobili civili, aventi la nazionalità di uno Stato
nemico, e appartenenti a privati, sono autorizzati, a condi-
zione di reciprocità, a uscire dal territorio dello Stato entro
un breve termine che sarà fissato dal Ministero dell'aero-
nautica, semprechè le loro caratteristiche costruttive siano
tali da escludere ogni possibilità d'impiego a scopi bellici.

Art. 2.

Il Ministero dell'aeronautica, previo accertamento della
esistenza delle condizioni prevedute dall'articolo precedente,
rilascia relativo salvacondotto, indicando in esso le marche
di Itazionalità e di immatricolazione dell'aeromobile, il nome
del proprietario e l'aeroporto di destinazione.

Art. 8.

Questo decreto entra in vigore dalla data della sua pub-
blicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addl 16 giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - ÛIANO - TERUZZI
- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 422, foglio 138. - $ÍANCINI.

REGIO DECRETO 21 ma,ggio 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per I com.

battenti dei fondi « Fiume Morto », « Arboriello » e « S. Michele a
nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RI) D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 27 aprile 1940-XVIII, con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 80 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1600, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291.- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che i fondi qui appresso indi-
cati si trovano nelle cóndizioni previste dallo stesso rego,
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lamento legislativo perchò se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera:

Fondi « Fiume Morto », « Arboriello » e « S. Michele »,
riportati nel vigente catasto rustico del comune di Grazza-
nise, in testa alla ditta Abbate Antonio di Pasquale, foglio
di mappa 0, farticella 2; foglio di mappa 18, particella 22;
foglio di mappa 82, particella 195; per la superficie com-

plessiva di Ha. 0.44.10 e con Pimponibile di L. 48,80.
Detti beni distinti in tre diversi accorpamenti rispettiva

mente confinano: il fondo denominato «Fiume Morto » e

segnato in catasto al foglio di mappa 0, particella 2, con
la strada comunale « Fiume Morto », con la proprietà Pa-
rente Olotilde fu Paolo, con la proprietà Abbate Caterina
fu Giovanni, con la proprietà Abbate Filippo eû altri fu

Giov. Battista. Il fondo denominato « Arboriello » e segnato
in catasto al foglio di mappa 18, particella 22, con la pro-
_prietà Pignatelli Luigi fu Riccarlo, con la proprietà Natale
Vito fu Antonio ed altri, con la proprietà Abbate Caterina
fu Giovanni, con la proprietà Abbate Filippo ed altri fu
Battista. Il fondo denominato «S. Michele» segnato in ca-

tasto al foglio di mappa 22, particella 103, con la strada
comunale di Cancello, con l'argine del flume Volturno, con
la proprietà Petrella Carlo ed altri di Francesco, con la
proprietà Gravante Nicola di Antonio.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 13

maggio 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasfe-

rimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta.del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario.
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fondi « Finme Morto », « Arboriello » e « S. Michele »
sopradescritti, sono trasferiti in proprietà dell'Opera nazi,o-
nale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 900 (novecento) da essa offerta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1910-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 19ã0-XVIII
. Registro n. 9 Finanze, foglio n. 16, - D'ELIA

!2396)

REGIO DECRETO 21 maggio 1940-XVIIL
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo « Imbrecciata Altura » nel bacino del Volturno,

VITTORIO EMANUELE IJI
PClt GItAZIA DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALI3ANIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 17 aprile 1910-XVIII con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con II. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera:

Fondo « Imbrecciata Altura » riportato nel vigente, ca-
tasto rustico del .comune di Grazzanise in testa alla ditta
Cicala Filomena fu Gabriele vedova Foresta, usufruttuaria
e Foresta Sabatino, Angelina ed Antonietta fratelli e sorelle
fu Felice proprietari, foglio di mappa 11, particelle 20, 22,
63 per la superfleie di Ha. ï.17.85 e con la rendita imponi-
bile di L. 709,21.
Detto fondo confina con la strada comunale delle «Pa-

glinie », con la strada comunale « Prataro », con la proprietà
Ricciardi Maria fu Salvatore, con la proprietà Gravina Car-
mine fu Pietrangelo, con la proprietà Sanges Nicola fu
Antonio, con la proprietà Carlino Martino, Giuseppe ed altri
di Antimo.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 13

maggio 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasfe-
rimento;
Veduto il piano sommario di trasi'ormazione colturale det

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri)
Abbiamo decreto e decretiamo:

Art. 1.
Il fondo « Imbrecciata Altura » sopradescritto ò trasferité

in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 12.000 (dodicimila) da essa offerta come indennità e non
accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui.
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 19404VIII
Registro n. 9 Finante, -foglio n. 45. - D'EUA

(2395)
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ItEGIO DECRETO 24 maggio 1940-XVIII.
Inscrlzione temporanea nel quadro del naviglio aus111ario

dello Stato, categoria posamine, di aavi mercantili requisito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEItATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1830,
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguar-
dante l'organizzazione della Marizia mercantile per il tempo
di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229,

convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con modi-
ficazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti ter-
restri e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748,

rignardante requisizione e noleggio di naviglio mercantile

per le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1151, relativa .alle

norme sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937, regi-

strato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, riguardante
autorizzazione e requisire o noleggiare naviglio mercantile
da inscrivere temporaneamente nel quadro del naviglio da
guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

31inistro per la marina;
Vista la delega 1 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina
al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, -requisito per le esigenze
delle Forze armate, è temporaneamente inscritto nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria posamine,
a decorrere dall'ora e dalla Lta a fianco di ognuno indicata:

Motonave Monte Garfano di stazza lorda tonn. 1975
inscritta al Compartimento marittimo di Rari, dell'armatore
Società anonima di navigazione « Adriatica », con sede a
Venezia: dalle ore 16 dell'8 maggio 1940.

Motonave Lero di stazza Jorda tonn. 1979,90 inscritta al
Compartimento marittimo di Venezin, delParmatore Società
anonima di navigazione « Adriatica », con sede a Venezia:
dalle ore 16 del 9 maggio 1910.

Motonave Barletta di stazza lorda tonn. 1974,00 inscritta
al Compartimento marittimo di Bari, dell'armatore Società
anonima di navigazione « Adriatica », con sede a Venezia:
dalle ore 4 del 12 maggio 1940.

Motonave Attilio Deffenu di stazza lorda tonn. 8510,42
fuscritta al Compartimento marittimo di Napoli, dell'ar-
matore Società anonima di navigazione « Tirrenia », con
sede a Napoli: dalle ore 22 de1P11 maggio 1940.
11 Nostro Ministro per la murina è incaricato dell'esecu-

tione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1910-XVIII

.VITTORIO EMANUELE
CAVAGNaar

Registrato alla Corte det conti, addi 14 Ofugno 1910-XVHI
.

Registro n. 8 Marina, foglio n. 1GO. - COLONM

(2365)

DEORETO DEL DUGE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 22 maggio 1940-IVIII.
Alodificazioni alle vigenti norme sulle zone vietate alla navi-

gazione aerea.

IL DUCE DEL FASOIS3IO

CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AEllONAUTICA

Visto il proprio decreto in data P dicembre 1939-XVIII,
che determina Felenco degli aeroporti, doganali e non dogo
nali, aperti al traffico nereo civile e le zone del territorm
-nazionale vietate alla navigazione aerea;
Visto il proprio decreto in data 28 gennaio 1940-XVIII,

che apporta anodifiche alle vigenti norme sulle tone vietate

alla 11avigazione aerea ;
Di concerto col 31inistro per l'Africa Italiana ;

Decreta:

Art. 1.

Le norme relative alla zona tietata dî Tripoli e della
Libia occidentale, contenute nell'Allegato A til dot•feto Ml-
nistoriale P dicembre 1930-XV11I, sono sostituite dalle pre-
herizioni seguenti:

« XX Zona: Tripoli e Libia occidentale.

« Il . volo è vietato nella zona di territorio conipress
fra le congiungenti: Ras Agedir una linen patallala alla
costa e distante da essa cingne chilometri; Ras el Hallab;
Tarhuna; Mizda; Sinauen; il parallelo di Sinamen da Si-
nauen al contine libico-tttnisino; 11 confine libico-tunisino;
Ras Agedir.

« E' consentito l'accesso agli neroporti di Mellaha o di

Castel Benito, lungo un corridoio avente la larghezza di tro
.chilometri, indicato nella cartina topografica compresa nel-
l'Allegato B.
« Nel servolare detto corridoio, così in entrata come m

uscita, gli aeromobili devono mantenersi alla quota di cento
metri ».
La cartina relativa alla zona vietata di Tripoli e della

Libia occidentale, contenuta nell?Allegato B al decreto sud-
detto, è sostituita da quella annessa al presente decreto
(Allegato 1°).

Art. 2.

Le norme relative alla zona vietata di Bengasi, contenuto
nell'Allegato A al decreto Ministeriale 1· dicembre 1939,
sono sostituite dalle prescrizioni seguenti:

« XXI Zona: Bengasi.
« 11 volo è vietato sulla zona di territorio compresa fra

le congiungenti: Bengasi; la costa; Got Bersisi; Barco;
Soluch; Bengasi ».
La cartina relativa alla zona vietata di Bengasi, conte-

nuta nell'Allegato B al decreto suddetto, è sostituita da
quella annessa al presente decreto (Allegato 2•).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicaziono nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 22 maggio 1940-XVIII

p. H Ministro per l'aeronautica: Parcore

Il Ministro per l'Africa Italians : Tmozzz
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- Decreta:
VERNO, 10 giugno 1940-XVIII. Alle norme contenute nelPAllegato A al decreto Ministe-
Modificazioni alle vigenti norme sulle zone vietate alla navi. riale 1° dicembre 1939-XVIII, sono aggiunte le seguenti pre-gazione aerea.

scrizioni:

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il proprio decreto in data 1° dicembre 1030-XVIII,
he determina l'elenco degli aeroporti, doganali e -non do-

ganali, aperti al traffico aereo civile e le zone del territorio

nazionale vietate alla navigazione aerea ;

Visti i propri decreti in data 28 gennaio 1940-XVIII e

22 maggio 1940-XVIII, che apportano modifiche alle vigenti
norme sulle zone vietate alla navigazione aerea;

« XXV Zona: Orbetello.

« II volo è vietato nella zona compresa fra le congiuu-
genti: Talamone, Magliano in Toscana, Manciano, il poggio
Monteti, il limite est del lago di Burano e le acque territo-
riali intorno al M. Argentario ».
L'allegato B al suddetto decreto è completato con Fug-

giunta della unita cartina (Allegato 1°).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 giugno 1940-XVIII

p. Il Ministro: PmeoLo

ALLEGATO 1

XXV Zona - OltBETELLO

ORBE

(2401)
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DEORETO AlINISTERIALE 20 inaggio 1940-XVIII.
Aftivazione del nuovo catasto per i Comum del Distretto

delle imposte di Poggibonsi in provincia di Siena.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo ca-

tanto, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato con
It decreto 12 ottobre 1933, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione del

nuovo catasto approvato con R. decreto 8 dicembre 1938-XVII,
n 2153 ;
Ritenuta l'opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto nei comuni di Poggilionsi, Colle di Val d'Elsa,
Casole d'Elsa e Ran Gimignano del Distretto delle imposte
dirette di Poggibonsi, in provincia di Siena;

Decreta :

La conservazione del nuovo catasto, forinato a norma del
testo unico delle apposite leggi approvato con 11. decreto
8 ottobre 1931, n. 1572, avrà inizio il giorno 1° Inglio
1910-XVIII per i comuni di Poggibonsí, Colle di Val d'Elsa,
Casole d'Elsa e San Gimignano del Distretto delle imposte
dirette di Poggibonsi, in provincia di Siena e da tale data
cesserà per i medesimi la conservazione del catasto preesi-
stente.

Il direttore generale del Catasto e dei Servizi tecnici era-
riali e quello delle imposte dirette sono incaricati dell'ese-
cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella, Gaz.
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 maggio 1910-XVIII

11 Ministro: DI REVEL

(2349)

DECRETO MINISTERIALE 30 maggio 1940-XVIII.
Sostituzione del presidente del Collegio dei revisori dei conti

dell'« Ingic » per gli esercizi 1940, 1941 e 1942.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 28 dicembre 1930-XV,
n. 2118, convertito nella legge 8 aprile 1937-XVI, n. 640, ri-
guardante il Collegio dei revisori dell'Istituto nazionale ge-
stione imposte di consumo;
Visto il'decreto Ministeriale 19 febbraio 1910-XVIII pub-

blicato nella Gaz:ctta Ufficiale del 21 marzo 1910-XVIII,
n. 08, col quale venne provveduto alla costituzione del Col-
legio predetto per gli esercizi 1940, 1941 e 1942;
Vista la lettera in data 10 maggio 1940-XVIII con la quale

it gr. uff. dott. Gaetano Balducci comunica le sue dimissioni
da presidente del Collegio dei revisori essendo stato collo-
cato fuori ruolo, quale consigliere della Corte dei conti;
Ititenuta la necessità di provvedere alla nomina del nuovo

presidente del suindicato Collegio;

Decretar:

Tl gr. uff. dott. Luigi Masi, consigliere della Corte dei
conti, è chiamato a far parte del Collegio dei revisori del-
l'Istituto nazionale gestione imposte di consumo, per- gli
esercizi 1910, 1941 e 1912, in sostituzione del gr. uff. dot-
tore Gaetano Balducci dimissionario, con la qualifica di

presidente del Collegio stesso.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gaz2ctta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 30 maggio 1910-XVIII

ll Ministro: DI REVEL
(2350)

DECRETO MINISTERIALE 11 giugno 1940-XVIII.
Äutorizzazione agli enti di assicurazione sulla vita ad,inclu.

dere, sulle nuove polizze di assicurazione, una clausola per la
copertura del rischio di guerra.

IL MINISTRO PER LÇ CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 006, convertito
nella legge 17 aprile 1923, n. 173, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio'

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 510;
Vista la richiesta della Federazione nazionale fascista delle

imprese assicuratrici intesa ad ottenere l'approvazione di
una clausola da inserire nelle polizze degli enti che eserci<
tano l'assicurazione sulla vita, per la copertura del rischio,
di guerra;
Sentito il Comitato consultivo della Corporazione della

previdenza e del credito, Sezione previdenza;
Ritenuta l'opportunità che la stipulazione dei nuovi con'«

tratti di assicurazione sulla vita tanto per la popolazione
civile che per i militari sia subordinata alla copertura del
rischio di guerra mediante la corresponsione di un soprapre,
mio su base mutualistica che sarà fissato con successivo prog,
vedimento ;

Decreta:

Articolo unico.

In relazione alle norme che saranno stabilite con succes-
sito decreto di questo Ministero per fissare le condizioni di

copertura del rischio di guerra nelle assicurazioni sulla vita,
gli enti che esercitano l'assicurazione predetta nel Regno
d'Italia, nei territori dell'Africa Italiana e nelle Isole ita-
liane dell'Egeo, ai sensi del R. decreto-legge 29 aprile 1923,
n. 966, e delle successive disposizioni modificative ed inte,

grative, sono autorizzati ad includere la seguente clausola
in tutte le polizze, comprendenti il rischio per caso di morte,
stipulate'dopo la data del prescute decreto:
« In deroga ed a parziale modifica delle condizioni genes

rali di polizza, la garanzia del presente contratto è subor-

dinata alla copertura del rischio di guerra tanto per gli ase
sicurati appartenenti alla popolazione civile quanto per quelli
soggetti ad obblighi militari, nei limiti, alle condizioni e se-
condo le norme che saranno fissate dal Ministero delle cor-
porazioni e che costituiranno parte integrante del presente
contratto.

« Saranno considerati dipendenti dai rischi di guerra tutti
i casi di morte avvenuti in conseguenza di azioni belliche o

dipendenti da ferite o da malattie comunque causate dallo

stato di guerra, sempre che il decesso dell'assicurato avvenga
non oltre sei mesi dalla conclusione della pace ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialp
del Regno.

Roma, addt 11 giugno 1910-XVII.I

fl Ministro: RIccI

(2372)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI ,

MINISTERO DELLE ENANZE

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamento di cognome

con decreto del Ministero dell'interno n. 5350 del 23 aprile
1910-XVIII, il sig. Sacerdoti Giulio di N. N. e di Sacerdoti Alberta,
nato a Roma 28 dicembre 1916, residente a Roma è stato autorizzato
a sostituire 11 proprio'cognome a Sacerdoti a con quello di s Artioli »
ai sensi della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel
termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2410)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Autorizzazione all'Ente nazionale fascista per 1*addestramento

dei lavoratori dei commercio ad acquistare dal Governatorato
di Roma un appezzamento di terreno.
Con decreto del 4 giugno 19&XVIII, 11 Ministro Segretario di

Stato per le corporazioni, ha autorizzato l'Ente nazionale fascista
di addestramento al lavoro commerciale ad acquistare dal Governa-
torato di Roma un'area di circa mq. 30.000 per la costruzione di
una scuola alberghiera.

(2353)

Variazioni agil elenchi CeB delle aziende industriali e com•

merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica
(26 elenco).

CONSIGI.IO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI MILANO

ELENCO C

N. 228432 del registro delle ditte: Giacomo Pontecorvo, Milano,
Via Farneti 10, cessata il 26 marzo 1940-XVIII.

N. 89360 del registro delle ditte: Giacomo Seralvo a Figli, Meda,
trasformata in ditta individuale di Leone Seralvo di Giacomo.

N. 230515 del registro delle ditto: Coniugi Manzoni, Milano, cor-
60 ßuenOS Aires 47, cessata 11 29 aprile 1940-XVIIL

N. 160761 del registro delle ditte: « 47pac > di 31illa 3Iaz, Mila-
no, via C. Menotti 9, cessata il 30 novembre 1939-XVIII.

N. 223530 del registro delle ditte: Giuseppe Bassan, Milano, via
Aversa 3, cessata 11 25 febbraio 1910-XVIII.

N. 56114 del registro delle ditto: Fratelli Veneziant succ, G.
Confalonferi, Milano, via Manzoni 10; sciolta senza liquidazione 11
2 aprile 1940-XVIII.

N. 203196 del registro delle ditte: Officine Litografiche Etichetti-
fielo 31flanese di Coen Arrigo, Milano, via Mazzini 7, cessata 11
29 gennaio 1940-XVIIT.

N. 187672 del registro delle ditte: Bottega delle Gioie di Finzi
Cesare, Milano, via Meravigli 10, cessata 11 15 aprile 4940-XVIII.

N. 241306 del registro delle ditte: Rodolfo Levi, Milano, viato
Certosa 16, cessata 11 12 aprile 1940-XVIII.

N. .30088 del registro delle ditte: Luzzatto ing. Giulio, Milano,.
via Aurelio Saffi 21, cessata 11 31 dicembre 193MVIII.

N. 138281 del registro delle ditto: Commercial Union Assurance
Comp. di Levi Gastone, Milano, via Manzoni 17, cessata il 31 mar-
zo 1940-XVITI.

N, 258M3 del registro dello ditte: Aldo Graziadio Monferini,
Milano, piazza Aspromonte 43, cessata 11 30 aprile 1940-XVIII.

N. 238000 del registro delle ditte: Edizioni Alta Novità . E. A. N.
di Levi 4 Sabran, sciolta senza liquidazione il 21 maggio 1940-XVIII.

ELENCO B

11 titolare della ditta ebraica e Impresa Cavalieri ing. Riccardo a

con sede in Milano, vla Manin 33, con atto notarile in data 6 ago-
sto 1939·XVIII, ha fatto doriazione della propria azienda industriale
alla moglie, signora Francesca Prada di razza ariana. Poichè la
donazione stessa à valida, in quanto effettuata in conformità delle
disposizioni in cui al R. decTeto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 120,
l'azienda predetta viene cancellata, ad ogni effetto dall'elenco B
delle aziendo industriali e commerciali appartenenti a cittadini
italiani di razza ebraica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno n. 184 dell'8 agosto 1939-XVII.

(2374)

Media dei cambi e dei titoli del 24 giugno 1940-XVIII . N. 141

Cambio Cambio
diClearing ufficiale

Stati Uniti America (Dollaro) . . , - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . -

Francia (Franco) . . . . . . . . .
-

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445,43 448,50
Argentina (Peso carta) , . . . , ,

- 4,30
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . . 63, 70
Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23, 58 -

CanadA (Dollaro) . . . . . . . . .
-

Danimarca (Corona) , . . . . . . 8, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . -
-

Estonia (Corona) . . . . . . . . . 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 39,84 -

Germania (Reichmark) . .'. . . . 7,6336 7,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . 14, 31 -

Islanda (Corona) . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . 43,"i0 44,85
Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 0751 -

Lituanfa (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) , . . . . . . .
- -

Olanda (Fiorino) . . . . . , , . . -
-

Polonia (Zloty) . . . . . , , , . -
-

Portogallo (Scudo) . . . . . . , . - 0,1328
conto globale . , 13, 8131 -

Romania (Lea), id, speciale . - 12, 1212 -

id. A . . , , . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . . 63,70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turea) . . . . . . . 15,29 -

Ungheria (Pengo) . . . . .-. . . 3,852 -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . , , . . . . . 15, 45
Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . . . . . . 70,70
Id. 3,00 % Lordo , . .

,
, . . . , , , , . . , 50,775

Id. 5 % (1935) . . , . . . . . . . . . . , , 95,975
Prestito Redimibile 8,50 % (1934) . . . . . . . . . . 73,80
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . 96,95

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . , 01, 56
Buoninovennali5%-Scadenza1941. . . . . . .• 00,00
Id. Id. 4% • Id. 15 febbrato 1943 . . . 94,05
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 . . 04,328
Id. Id. 5 % . Id. 1964 • • . . . . . . 97, 50

i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO VUBBLKU

DifHda per smarrimento di certincato provvisorio
del Prestito del Littorio 5 %

(2* pubblicazione). 'Avviso n. 154.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926 (pubblicato nella Gazzella Uf/lciale del Regno) ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, a. 700, si
notifica che da Allegri Giuseppe fu Enea, domiciliato in Motteggiana
(Mantova), ð stato denunziato lo smarrimento del° certificato prov-
vieorio del Prestito del Littorio 5 %, n. 3791, di L. 1000 nomina11
emesso dalla Banca d'Italia, filiale di Mantova, 11 20 dicembre 1926
al nome di Allegri Giuseppe fu Enea.

Si diffida chtunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufflefale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni
a chi ha denunziato lo smarrimento, e sia stato depositato 11 relativo
atto di notifica presso questa Direzione generale, nonch#, se l'op-
ponente ne fosse in possesso, 11 certificato, si provvederà per la con-
segna, a chi di raglone, dei titoli definitivi corrispondenti al certt-
ficato stesso.

Iloma, addi 15 aprile 1940-XVIII

11 dir¢ttor¢ generale: PofENza
(1542)
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SGNISTERO DELLE FINANZ.15 .
MINISTERO DELLE FINANZE

Dillida per smarrimento di certificato pronisorio. DifIlda per smarrimento di mezzo foglio compartimenti semestrall
del Prestito del Littorio del Consolidato 3,50 %

(> pubbucazione). Avviso n. 155. (26 pubblicazione). Avviso n. 156.

In applicazione dell'art. 5 del decreto. Ministeriale 15 novembre
1926 (pubblicato nella Ganetta U//tefale del flegno) ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, Ei
notifica che da Beccaris Paola fu Giuseppe, à etato denunziato 10
smarrimento del certificato provvisorio del Prestito del Littorio
n. 3529 di L. 500 emesso dalla Banca d'Italia, filiale di Asti, 11
31 gennaio 1927 a favore della denunziante.

Si difflda chiunque vi abbla Interesse che trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella Cas·
zetta Ufficiale del flegno, senza che siano state notificate opposizibni
a chi ha denunziato lo smarrimento, e sia stato depositato il relativo
atto di notifica presso questa Direzione generato, nonche, se l'op.
ponente ne fosse in possesso, il certificato, el provvederà per la con.
segna, a chi di ragione, dei titoli definitivi corrisporidenti al corti-
ficato stesso.

Roma, addl 15 aprile 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(1543)

ß' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del
certifleato Cons. 3,50 %, n. 401331, di annue L. 3,50, intestato a Gull
Domenico fu Salvatore, domiciliato in Palermo.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio-di comparti-
menti semestrali (3* e ta pagina del certificato stesso) contenetite
i compartimenti già usati per la riscossione degl'interessi semestrali,
si diffida chlunque possa avervi interesso clie, trascorsi sei mesi
dalla data della prima þubblicazione del presento avvisó nella Gas-
zetta Uffletale del Ilegno, senza che siano stato notificate OppoSÌ2ioni,
si procederà alla chiesta operazione at sensi dell'art. 100 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb·
braio 1911, n. 298.

Roma, addl 15 aprile 1940-XVIII

11 direffore generale: Ê0TENZA
(1541)

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL R18PARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

MINISTERO DELI.E FINANZIl
CASSA DEPOSITI E PRESTITI E ISTITUTI DI PREVIDENZA

(la pubblicazione).

Itettilica d'intestazione di certificato di Credito comunale
e provinciale

Si .dichiara che 11 certificato di Credito comunale e provinciale
3,75% ordinario del valore nominale di L. 5000, intestato e vinco-
lato come segue, per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, venne intestato e vincolato come alla colon.
na 1, mentre doveva intestatei e vincolarsi come alla colonna 2, es-
sendo fluello ivl risultanti le Vere indicazioni dei titolari del certi-
ficato stesso.

I

Intestazione da rettificare Tenore della kettifica
1 -

F1gli nati ð nascituri di Boasi
Nicoletta Luigia fu Luigi o
Bodst Nicoletta Lttigla fu Lui-
gl, quale etade del figlio Fau-
sto Goetà fti Lt11gi, con avver-

tenza che i figli nati sono:
Goeta Luigi, Augusto, Ainos,
Rodolfo ed Ines, fratelli e so-
rella fu Luigi, maggiorennt,
dom.. a Genova, e con usufrut-
to vitalizio a favore di Boasi
Nicoletta I,uigia, madre dei 11-
tolari, dom. a Genova.

Figli nati e nascituri di
Boasi Lttiffa - Maria - Ricoletta
iti Lt11gi e Boasi LtifDid . Ma•
ria - Nicoletta fu Luigi, qttale
erede del figlio Fáusto Goeta
fu Luigi, con avvottenta the i
figli nati sono: Godta Luigi,
Augusto, Amos, Rodolfo ed
Ines, fratelli e sorella fu Luk
gi. maggicrenni, dom. a Geno-
va, e con usufrtitto vitalizio a
favore di Boasi Luigig • bla•
ria - Nicoletta, madre dei tito.
Iari, dom.ta a Genova.

At termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, e dell'art. 20
del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151, del Credito comunale e pro-
vinciale si diffida che, trascorso un mese dalla data della prima
pubbitcazione di questo avviso, ove non siann state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione generale, l'intestazione suddetta sarà come
sopra rettificata.

Itoma, addi 28 giugno 1940-XVIII

n Direttore generate.

(2352)

Autorizzazione al Ilanco di Napoll a sostitalts1, cost tina propria
dipendenza, alla Banca d'America e d'Italia. con nede in
Itoma, nell'esercazio della filiale di Isúhla (frazlone Porlo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'1SPET'l'0ItATO
PER LA Oll••ËSA DEL RISPARMIO 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 28, 53 e seguenti del R. docteto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 riarzo 1936-XŸI, h. 141.
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la convenzione stipulata in data 18 giugno 1940-XVIII ffã
11 Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubbÍlco cob gedd in
Napoli, e la Banca d'America e d'Italia, societa anónitha ehti díldh
in Roma, relativa alla sostituzione della prima azienda allt set:dnda
nell'esercizio della filiale di Ischia (fraz. Forio), sita in 1)rdvittelt di
Napoli;

Autorizza

11 llane.o di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con Bed;
in Napoli, a sostituirsi, con una propria dipendenza, alla Banca
d'America e d'Italia, società anonima non eene in Roma, nen'eser-
cizio della filiale di Ischta (frag. Forio), in conformità della conven-
2ione indicata nelle premesse.

La sostituzione anzidetta avrà luogo a decoprere dal 1• h1glio
1940-XVIII

11 presente provvedimerito sarà tidbblicato nellá Gatietid Ulyk
ciale del Regno.

Roma, addi 25 giugno 1940-XVIII
V. AzzoLINt

(2418)

Nomina del presidenti delle Casse contunali di credlio agrário
di Canna (Cosenza), Firmo (Cosenza), llororo (Nüóro) à
Mara (Sassari).

IL GOVEftNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETT ORATO .

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO $ PER L'ESEhCIZIO DEL CREÍlITO

Veduti 1 flegi decrett-legge 29 luglio 1921-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 20854 convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 17GO, e 20 dicembre 1928-VTI, n. 3130, riguardanti l'ordina-
mento del credito agrario:

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
it. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Minísteriale 23 gennaio 1928-VI e modincato con decreto del DUCH
del Fascismos Capo del Governos Presidente del Comitato del 111-
nistri, del 2G luglio 1937-XVg
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Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
.gel risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del Banco di
Napoli, 1stituto di credito di diritto pubblico, con sede in Napoll e
dell'Istituto di credito agrario per la Sardegna, con sede in Sassari;

l>ispone:

1) Il signor Luigi Campolon°go fu Nicola, è nominato presi-
Bente della Cassa comunale di credito agrario di Canna (Cosenza);

2) Il Signor Pasquale Franco fu Carmine, à confermato presi-
dento della Cassa comunale di credito agrario di Firmo (Cosenza):

3) Il signor Lussorio Ghisu fu Lussorio, è nominato presiden-
te della Cassa comunale di credito agrario di Borore (Nuoro);

4) II.signor Pietrino Peralta fu Antonio, ð.confermato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Mara (Sassarl).

Il þresente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzeda Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 21 giugno 1940-XVIII

V. AZZOLINI

(2375)

CONCORSI

MINISTERO DELLA- GUERRA

úncorso a sel posti di disegnatore tecnico aggiunto d'artiglieria
e genio nella specialità tecnologico-meccamca ed a quattro
posti nella specialità. architettonico-edile.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PE11 LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modill-

cazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, recante disposi-

zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito in

legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742, concernente la elevazione

del limite di età per l'ammissione agli impieghi;
Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sui requisiti militari

per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Ammin16tra-
zione militare:

Visto 11 R. decreto-legge 5- luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in

legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, concernente la gra-
duatoria del titoli di preferenza, per le ammissioni ai pubblici im-
pieghi;

' Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-

strazioni dello Stato;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-

zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi·

stenza degli invalidi di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in

legge con la legge .24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente disposizioni
a favore del personale ex combattente delle Amministrazioni dello

Stato;
.
Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1307, concernente la istitu-

zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1931-lX, n. 777, che estende agli orfanî dei caduti per la causa na-

zionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembré 1933-XII, n. 1706, conver-

tito in legge con la legge 22 gennaio 1931-XII, n. 137, concernente
provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei mutilati
e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci di combat-
timento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
nente l'equiparazione del brevetto di sansepolcrista a quello della
Marcia su Roma, agli effetti dei beneflei previsti dalle vigenti dispo-
sizioni per i benemeriti della causa fascista;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, convertito
in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966, concernente l'ammiß-
elone del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito
in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, concernente la esten-
sione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli ,

invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIÝ, n. 1172, convertito in

legge con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, che e6tende a coloro

che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale le
provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerrŒ
1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito in

legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVll, n. 1.
concernente provvedimenti per l'incremento demografico della Na•

zione;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in

legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la esten-

sione ai militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
del caduti delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e con-

giunti di caduti della guerra europea;
Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-

zfone centrale della guerra e dei pemonali civili dipendenti, appro-
Vato con R. decreto 23 febbraio 1928-VI, n. 327;

Visto il R. decreto 27 aprile 1931-IX, n. 985, concernente la revi-

stone dei ruoli organici dei personali civili dell'Amministrazione
della guerra;

Visto il R. decreto 17 ottobre 1935-XIII, n. 1956, che apporta modi-
fiche alle norme sul reclutamento del personale dei disegnatori
tecnici di artiglieria e genio;

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301, convertito in

legge, con modificazione, con la legge 22 dicembre 1938-XVII, n. 2231,
concernente la revisione di alcuni ruoli organici di personale civile
dell'Amministrazione centrale della guerra e di personali civili da
essa dipendenti;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conver-
tito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, concernente
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio del Ministri nu-
mero 544.8/1.3.1 in data 16 aprile 1940, con la.guale è stato autoriz-

zato l'espletamento del concor60 a 10 posti di disegnatore tecnico

aggiunto d'artiglieria e genio;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti concorsi per e6ami at sottoindicati posti di grado 11•
del gruppo B nel ruolo dei disegnatori tecnici d'artiglieria e genio:

a) disegnatore tecnico aggiunto nella specialità tecnologico-
meccanica, posti n. 6;

b) disegnatore tecnico aggiunto nella specialità architettonico•

edile, poeti n. 4.

Art. 2.

Ai concorsi suddetti possono prendere parte coloro che slaito
iscritti ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventù italiana del Littorio (Salva l'eccezione di cui all'ul.

tima parte del n. 1 del successivo art. 4), siano muniti di uno dei
titoli di 6tudio indicati nel n. 2 del detto art 4 e che, alla data del
presente decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e non oltrepaa-
sata quella di anni 30.

Detto limite massimo di età è elevato:

1) ad anni 35 per coloro che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato, nel repai'ti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV, oppure, che, in servizio militare non isolato
all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle rela-
tive operazioni militari;

2) ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui ab-
biano partecipato durante il servizio militare non i601ato all'estero,
i decorati al valor militare ed i promossi di grado militare per me-
rito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di com-
battimento prima del 28 ottobre 1922-1, à concessa sul limite massimo
di eth, una proroga di durata pari al tempo in cui essi anterior-
mente al 28 ottobre 1922-1 appartennero ai Fasci di combattimento
a termine dell'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del'
Governo, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI.

Per coloro che ri6ultino regolarmen'e iscrit'i ni Fnari di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-1, none >

per i feriti in possesso del brevetto di felita per la causa fascista
per eventi verificati61 dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1923-IV cho
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risultino iscritti Ininterrottamente af Fasci di combattimento dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, il detto limite massimo di età è elevato di quattro
anni.
I benefici previsti dat due commi precedenti non si cumulano

fra di loro, ma sono concessi in aggiunta a quello eventualmente
spettante al candidati a termine del secondo comma del pre6ente
articolo.

11 limite mae6imo di età è elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dal secondo, terzo e

quarto comma del pre6ente articolo purché complessivamente non
si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al pre-
sente concomo nei riguard1 di coloro che, alla data del presente
decreto, già riveetano la qualità di impiegato civile 6tatale di ruolo.

Per l'ammissione al concorso é necessario che gli aspiranti, oltre
al possesso degli altri requisiti prescritti, siano 6tati dichiarati abili
al servizio militare, 10 abbiano pre6tato ed abbiano raggiunto il
grado di ufficiale di complemento.

Dal presente concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza
ebraica e le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 0, e corredate dai documenti indicati al successivo art. &, do-
Vranno pervenire al hiinistero della guerra (Direzione generale per-
sonali civili e attari generali, Divisione personali civili) entro il
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Ga::cita Ufficale del Ilegno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare di accettare
Qualsiasi destinazione, anche in Colonia, ed indicare:

10 11 loro preciso recapito;
20 i documenti annessi alle domande.
Il hiinistro può negare, con provvedimento non motivato ed in-

sindacabile, l'ammi6sione al concoreo.

Art. L

A Corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1) Certiilcato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal compe-
tento segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risultI
l'appartenenza del concorrente ai Fasci stessi o al Gruppi univer-
sitari fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio, nonchè l'anno,
il mese o 11 giorno dell'iscrizione.

Detto certificato può essere anche rilasciato dal segretario o vice
Begretario del competente Fascio di combattimento, ma in tal caso
dove essere vietato dal predetto segretario federale o dal vice segre-
tario federale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli italiani non regnicoli, il certiilcato di appartenenza a1
Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria gene-
rale del Fasci italiani all'e6tero e firmato dal Segretario generale o
da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'e6tero.
I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento dei cit-

tadini eanmarinest, residenti nel territorio della Repubblica di San
Marino, dovranno essere flrmati dal Segretario del Partito Fascista
Sanmarinese e controllrmati dal Segretario di Stato per gli affari
estert sanmarinese; quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi resi-
denti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione che
li ha in forza.
I certificati di appartenenza at Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922-I debbono essere 10 ogni caso vistati perratitica dall'Eccellenza 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista,
Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario amministrativo o da
uno del Vice segretari del Partito stesso.

Ove l'iscrizione al Fasci di combattimento da data anteriore al
28 ottobre 1988-I, sia 6tata ininterrotta, il relativo certificato dovrà
contenere tale attestazione.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza ai
Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o alla Gio-vontù italiana del Littorio, i mutilati ed invalidi di guerra, gli inva-lidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchè gli in-
valldi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipatodurante il servizio militare non isolato all'e6tero;

2) titolo di studio: diploma originale (o copia del medesimo
autenticata dal notaio) di:

a) abilitazione a perito tecnico conseguita presso un Regio
istituto nazionale di istruzione professionale o presso un Regio isti-

tuto industriale, oppure licenza di Regio istituto industriale conse.

guita secondo 11 precedente ordinamento scoIastico, per gli aspiranti
ai posti di disegnatore tecnico aggiunto della specialità tecnologico•
meccanica;

b) maturità artistica conseguita presso un Regio lieëo artistico
oppure abilitazione tecnica in agrimensura, oppure abilitazione a

perito edile conseguita presso un Regio istituto industriale per gli
aspiranti ai posti di disegnatore tecnico aggiunto della specialità
architettonico-edile;

3) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, debi-
tamente legalizzato;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, debitarbente legalizzato,
dal quale risulti che il concorrente à cittadino italiano e gode dei
diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di
decreto Iteale;

5) certificato generale del casellario giudizlale, su carta da
bollo da L. 12, debitamente legalizzato;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila.
sciato, su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Comune di abituale
residenza del concorrente e vidimato dal prefetto;

7) certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da
un ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal
dirigente 11 servizio sanitario di un ente delle detto .Forze armate,
comprovante che 11 concorrente è di sana e robusta costituziono
fleica ed esente da difetti o imperfezioni che po68ano influire sul
rendimento del servizio e idoneo al servizio anche in colonia. La
firma dell'uffleiale medico o del dirigente del servizio sanitario che
ha rilasciato 11 certificato, deve essere autenticata dalla autorità
militare da cui essi dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di
guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
gli invalidi per la causa nazionale di cui all'articolo unico della
legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, gli invalidi per la difesa delld40-
lonio dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e gli invalidi in dipendenza di operazioni militart
cui abbiano partecipato durante il servizio militare non isolato al-
l'estero, di cui al R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Dotti invalidi, però, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-
nalo 1922, n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso un ospe-
dale militare da uno speciale collegio medico, a far parte del quale
sarà invitato un manitarío delegato dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed ass16tenza degli invalidi di guerra;

8) copia dello stato di servizio militare inunita delle prescritte
marche da bollo. Tale documento deve contenore l'annotazione delle
benemerenze di guerra per gli aspiranti ex combattenti 0 che abbiano
preso parte, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale,
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XJV, o che, in servizio mili-
tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano par.
tecipato alle relative operazioni militari o che riveetano la qualità
di invalldi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, o che siano divenuti invalidt in dipendenza di operazioni mi-
litari durante il servizio militare non isolato all'estero.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non
isolato all'estero, dovranno, egli effetti della legge 21 agosto 1921,
n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto
di conces61one della relativa pensione, o del certiiteato mod. 60, rila-
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, o, in man,
canza, anche mediante attestazione di invalidità, rilasciata dalla
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva-
lidi di guerra, atte6tazione nella quale devono essere indicati i docu-
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido at
fini dell'iscrizione nel ruoli provinciali dell'Operg e vidimata dalla,
sede centrale dell'Opera stessa.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale, o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ope-
razioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero e

i figli degli invalidi d) guerra e degli invalidi per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di opera-
zioni militari cut- abbiano parteelpato durante il servizio militare
non isoluto alI'estero, dovranno produrre un certificato su carta da
bollo da L. 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal po-
destá del Comune di loro abituale re6idenza e debitamente lega,
lizzato;

9) copia dello stato matricolare (servizi civill), per i concorrenti
che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello Stato;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

pode6th del Comune di abituale residenza del concorrente e debita,
mente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanfo dal
coniugati con 0 senza prole e dal vedovi con prole;
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11) fotografla, di data rece~nte, con la firma del concorrente
debitamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo, a meno
che 11 concorrente stesso sia provvisto di libretto ferroviario.

Per i certificati rilasciati e vidimati dal Governatorato di Roma,
non ë richiesta la legalizzazione della firma.
I tertlileati di cittadinanza italiana, generale del casellario giu-

diziale e di buona condotta dovranno e66ere di data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal pro-
durre detti tre certificati i concorrenti che siano impiegati di ruolo

· dell'Amministrazione dello Stato. Ne sono parimenti dispensati i
concorrenti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delle
Forze armate dello Stato (Ilegio esercito, Regia marina, Regia aero-

, nautica, Regia guardià di finanza e Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale), nel qual caso, perð, i concorrenti stessi dovranno
allegare alla domanda copia dello stato di servizio militare o altra
attestûzione dell'autorità militare, da cui dipendono, dalla qualeattesta2ione risulti la loro qualità di ufficiale in servizio perma·
nente effettivo.
Il certineato d1 appartenenza ai Fasci di combattimento, 11 certi-

ficato medico, 10 stato di famiglia, e la copia dello stato matricolare
(servizi civili) dovranno essere di data non anteriore a quella del
presente decreto.
Tutti i candidati a qualunque categoria appartengano (compreel

quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno l'ob-
bligo di presentare domanda e documenti in carta bol,lata: sola-
niente Quelli dichiarati indigenti dalle competenti autorità di pub-blica sicure2za possono produrre in carta libera l'estratto dell'atto
di nascita ed I'certificati di cittadinanza italiana, generale del ca•
sellario guidiziale, di buona condotta e medico.

10 domamle che, entro 11 termine sopra 116sato di 60 giorni dalla
data di pubblica216ne del presente decreto nella Gazzetta Ufftelate
del Regno, non perverranno al Ministero della guerra corredate da
tutti indistintamente i documenti prescritti, non saranno prese in
conskterazione.

E', peraltro, consentito agli aspiranti residenti all'estero, nelleColonie, e nei Possedimenti italiani di far pervenire al Ministero 1
documenti prescritti entro il termine di 90 giorni dalla data di pub-blica210ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, fermo, però,
rimanendo 11 suindicato termine di 60 giorni per la preselitazione
deIla domanda di ammissione al Concorso stesso.

Non è ammesso far riferimento a doctimenti presentati pressoaltre Amministrazioni dello Stato, ad eccdzione del titolo di studio,
originale.

E' fatta salva, ai candidati che saranno ammessi alla prova
orale a termine dell'art. 8, la facoltà di produrre, prima di sostenere
detta prota, quei documenti che atteetino nel loro confronti i titoli
preferen21ali di cui all'ultimo comma dell'art. 8 e dell'art. 9, qua1ðra
i titoli stessi siano sorti successivamente alla scadenza del termine
stabilito, dal presente articolo per la presentazione delle domande
e dei relativi documenti,

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale, sarà provveduto alla costi-
tuzione della commissione esaminatrice e verrà designato il funzio-
nario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gu esami avranno luogo in Roma e verteranno sulle materie con-
tenuto nel programma annesso al presente decreto. I giorni in du1
avranno inizio gli esami saranno comunicati agli interessati me-diante lettera raccomandata.

Art. 7.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento delle
prove scritte, saratino osservate le disposizioni degli articoli 35, 36
e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2¾U,

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere riportata tma
media di sette decimi nelle prove grafiche e non meno di eel decimi
in ciascuna di esse.

La prova orale non el intende supei•ata se 11 candidato non ot-
tenga almeno la votatione di sei decimi.

La votazione .complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati tielle prove grafiche e del punto ottenuto in tjuella
orale.

Per detti concorsi sattenno formûte due distinte graduatorie, in
base ni punti della votazione complessiva riportata du ciascun con•
40trente nei rispettivi esamia

Art. 9.

Nell'ambito di ciascuna graduatoria, saranno applicati i diritti
stabiliti dalle seguenti disposizioni:

a) art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, legge 24 marzo

1930-yllI, n. 154, art. 3 del n. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111, convertito in legge con la legge 11 maggio 1936-XIV, n. 981,
art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in
legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, e articoli 1 e 2 del
R. decreto-legge 13 digsmbre 1933-XII, n. 1706, convertito in legge don
la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 131, rispettivamente a favore degli
invalidi di guerra, degli invalidi per la causa nazionale, deg11
invalidi per la difesa delle Colonie del'Africa Orientale, degli inva-
lidi in dipendenza di operazloni militari cul abbiano partecipato
durante 11 servizio militare non isolato all'estero e degli invalidi in
dipendenza di eventi verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1910 e dal
1• novembre 1922 al 31 dicembre 1925,

b) art. 20 del II. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, articoli 7 e 13
del R. decreto,-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in legge con
la legge M maggio 1926-IV, n. 808, articolo unico del 11. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito in legge con la legge 26 dicom-
bre 1936-XV, n. 2439 e art. 4 del 11. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, convertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610,
rispettivamente a favore degli ex combattenti della guerra 1915-1918,
di coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forzo
armate dello Stato alle operazioni militari evoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1930-XIV, e di
coloro che, in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 mag-
gio 1930-XIV, abbiano partecipato alle relative operazioni militari;

c) art. 56 della legge 20 tuglio 1920.VII, n. 1397, art. 1 della legge
12 giugno 1931-lX, n. 777, articoli 2 e 3 del R. decreto-legge 2 dicom-
bre 1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la legge 14 maggio
1936 XIV, n. 981, art. 3 del II. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2170,
convertito in legge con la legge 31 marto 1938-XVI, n. 610, è articoli
1 e 2 del R. decreto-1egge 13 dicembre 1933-XH, n. 1700, convertito
in legge con la legge 28 gennaio 1934-X1I, n. 137, rispettivamente a
favore degli orfani dei caduti in guerra, degli orfani dei caduti per
la causa nazionale, degli orfani dei caduti per la difesa dello Colonie
dell'Africa Orientale, degli orfani dei cittadini che, in servizio mill-
tare non isolato all'estero, sono caduti in dipenden2a delle relative
operazioni militari e a favore degli orfani di coloro che, per eventi
verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919 e dal 1• novembre 1922 al
31 dicembre 1925 incontrarono la morte per la causa fascista;

d) art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con-
vertito in legge con la legge 28 gennaio 1931-XII, n. 137, concernente
provvedimenti a favore di coloro che risultino regolarmente inscritti
at Fasol di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922-I.

11 001100amonto nel tuolo det disegnatori teculoi d'artiglietta e
genio det vincitori dei concorsi, sará a senso dell'art. 2, comma pri-
mo, del R. decreto 17 ottobre 1935-XIII, n. 1950, effetttiato in base alla
vota2ione complessiva riportata dai candidati nel rispettivi esami.

A paritå di ptititi saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 11'10, convertito in
legge con la legge 27 dicernbre 193&XIII, n. 2125, integrato dal Regio
decreto-legge 2 dicetubre 1933-XIV, n. 2111, convertito in legge 00n la
legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, dal R. decreto-legge e giugno
1930-XIV, n. 1172, convertito in legge con la legge 20 dicembre 1930-XV,
n. 2439, dal R. decreto 21 ottobre 1981·XV, 11. 2179, cGhvertito in legge
con la legge 31 marzo í938-XVI, n. 610, e dal 11. decreio-legge 11 no-
vetnbro 1938-XVil, n. 1858.

Art. 10.

II Ministro riconosce la rfÍgolarità del procedimento degli ceami
e deelde in via defluitiva sulle eventuali contestazionL relative alla
precedenza dei concorrenti dichiarati idonei.

Le graduatorie dei' concorrenti dichiarati idonet, da approvarsi
con decreto Alinisteriale, saranno pubblicato nel Giornale militare
uffleiale.

Art. 11.

T vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per 11 periodo di sel inesi, trascorso 11 quale se, a giudizio del
Cotielglio d'amministrazione, avratmo diinostrato capacità, diligenza
e buona condotta, sararmo noinineti in ruolo con lo stipendio ini-
zfale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 116 del gruppo D.

Coloro clie, allo stadere del periodo di e erittlento, fossero, in-
vece, a giudizio del Consiglio di dmininistra2ioile,,fitenuti non me-
ritevoli di consegttire la nomiha in ritolo, saranno itcen21sti, senza
dirítto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Colisiglto di am-
ministra21otte di ptorogard I'esperitriento di altri sei mesi,
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Art. 12.

Al vincitori dei concorsi, assunti in prova, a termine dell'arti-

colo procedento, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, a senso
del decreto 8 luglio 1929-VII del hiinistro per le finanze, l'assegno
anensile di L. 700 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'ag-
giunta di famiglia e relative quote complementari nella misura e

con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1920-VII, n. 1017.
Tali assegni sono sottoposti alle riduzloni di cui al R. decreto• ·

legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito in legge con la legge
6 gennaio 1931-IX, n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561,
convertito in leggo con la legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038, ed agli
aumenti di cui al R. decreto-legge 21 settembre 1936-XIV, n. 1719,
convertito in leggo con la legge i gennaio 1937-XV, n. 121, al R. de-
creto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito in legge con la
legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322, alla legge 29 aprile 1939-XVII,
n. 591, ed alla legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237.
Il pres.ente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 21 maggio 1910-XVIII

p. 18 Dl/CE del Fascismo, Capo del Governo
finistro per la guerra

Sonou

PROGRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO
ai posti di disegnatore tecnico afgiunto di artiglieria e genio.

A) SPECIALITI TECNOLOGICO-MECCANICA

Prove grafiche.

1. -- Progetto di svih1ppo di meccanismi.
Dato lo echizzo di larga indicazione di un congegno, eviluppare

l'idon meccanica, calcolare le dimeR6ioni degli organi essenziall 0
procedere alla compilazione degli schizzi atti alla riproduzione.
Il candidato dovrà, in particolareggiata esposizione scritta, 11-

lu6trare il concetto seguito, chiarire la soluzione adottata ed esporre
le calcolazioni compiute per 11 dimensionamento strutturale dei vari
elementi costituenti 11 congegno.

I.a relazione scritta darà prova della capacità ad esprimersi del
candidato, 111 forma chiara e propria; gli echizzi allegati costitui-
ranno saggio della abilità professionale grafica del candidato.

2. - Disegno di rilievo dal vero di parti di macchine.
Dato al vero un meccanismo, 9d elemento di macchina, ricavare

11 disegno costruttivo quotato, completo nelle varie rappresentazioni,
in modd che possa servire alla sicura riproduzione di officina.

3. - Disegno geometrico e geometria descrittiva.
Risolvere uno o più problemi relativi alle seguenti nozioni di

disegno geometrico o geometria descrittiva:
1) Costruzione sui triangoli e quadrilateri - Divisione della

circonferenza - Poligoni regolari iscritti e circoscritti . Poligoni stel-
lati - Costruzione grafica dell'elisse, della iperbole, della parabola,
di curve a più centri, della spirale, della elica. Evolventi, cicloidi,
epicicloidi, ipocioloidi.

Copia, riduzione e ingrandimento di disegni - Saggi delle scrit-
ture in uso.

2) Proiezioni ortogonali, prospettiva e prospettiva parallela.
Rappresentazione grafica per mezzo delle proiezioni ortogonali

e rappresentazione prospettiva dei solidt più comuni.
Proiezioni assonometriche - Intersezioni di superfici diverse.
Penetrazione dei poliedri fra loro e nel solidi più comunt

(sfera, cilindro, cono) . Superfici di rivoluzioni, superfici rigate,
ombre.

Proiezioni col metodo del piant quotati.

N. D. - La durata delle prove grafiche è flasata in 6 ore.

Prova orale,

1. - Cultura tecnica.
Nozioni di meccanica applicata alle costruzlõni e resistenza del

materiali.
Forze e loro rappresentazione grafica - Composizione e decom-

posizione · hiomenti - Coppio - Centro di gravità e sua determina-
zione per linee, superficie e volumi più comuni,

hioto uniforme, vario - Rotatorio - O6eilatorio • Elementi essen.
21ali e caratteristici.

Alacchine semplici - Ingranaggi - Trasmissioni.
Leggi fondamentali della dinamica.

Azioni deformanti (trazione, compressione, taglio, flessione e
azione combinata). Applicazioni relative.

Caldaie, motrici a vapore, motrici a scoppio, motrici o mac-

chine idrauliche.
Cenni sulla produzione del ferra e dell'accia10 o sulla tecno•

logia del lavoro a caldo e con macchine da truciolo.
Alacchine utensili per la lavorazione del legnos

2. -- Cultura generale.
A) Matematica, fisica, chimica, elettricità.

AIatematica:
Le operazioni aritmetiche tutte con numeri interi, frazionari e

decimali • Calcolo letterale ed algebrico - Equazioni di 1• e 2• grado •
Calcolo logaritmigo.

Geometria piana: retta, angoli, triangoli, poligoni, circonferenzA
Geometria solida: angoli diedri e poliedri, solidi comurü, mi-

sure di superficie e voluml.
Trigonometria rettillnea: Sino alla risoluzione-dei triangoli, ,
Fisica, Chlmica ed 'elettricità.
Fisica • Proprietà generale del corpi e proprietà del solidi =

Peso specifico e densità.
Cenni di idrcetatica - Aerostatica · Acustica • Ottica . Termo.

logia, magnetismo · .Elettrostatica - Elettrodinamica • Principi essen,
ziali, leggi fondamentali, applicazioni industrali pratiche relative.

Chimica • Fenomeni chimici • Atomi o molecolo . Valenza .
Acidi • Sali • Basi - Idrogeno - Ossigeno - Azoto • Aria • Acqua •

Cloro • Solfo carbonio - Composti relativi.
.
Metalli principali: ferro, rame, piombo, niche110, stagno, zin¢og

alluminio, argento, oro, platino. Le principali leghe.
D) Nozioni di statistica: statistica teoretica generalità, i dati

statistici, i metodi statletici, le leggi statistiche; statistità applicata,
statistica della popolazione e demogrûûß, 6tatistiche economiche,

B) SPECI.4LITA ARCHITETTONICO-EDII.B

Prove grafiche.
1. - Disegno architettonico.
Il tema verter& sullo studio del prospetto e la formazione di

plante e sezioni di un edificio destinato ad uso militare, di cui sarà
data la planta schematica del pianterreno e le altezzo dei Vari piani:
oppure saranno date le indicazioni fondamentali a bell precisarne
la struttura, la forma, la destinazione ed 11 numero,degli ambienti
che deve avere.

Il candidato dovrà dar prova di saper applicare all'edificio una
conveniente decorazione architettonica ed una appropriata e razio-
nale distribuzione degli ambienti.
Inoltre'il candidato compilerà una particolareggiûta descrizione

dell'edificio che servirà a dare<1a prova della sua capacità ad espri-
mersi in forma chiara e propria.

2. - Disegno topografico.
Il tema consleterù :

a) nel ricavare 11 profilo longitudinale e 10 sezioni trasversali
di una strada o di un canale o corso d'acqua di cui al conoscono 11
tracciato, le distanze e le quote del punti della livellazione, o la
planimetria a curve del livello;

b) nel tracciare sopra un piano quotato una atrada, ricavarne
i profill traeversali e longitudinali;

c) nell'esecuzione di un disegno a curve di livello, dati i profill
altimetrici e le sezioni trasversali del terreno: e nel tracciare il pro-
filo altimetrico del terreno secondo una o più date rette di un piano
quotato od a curve di livello.

3. - Disegno geometrico e geometria descrittiva.
Il candidato risolverà uno o più problemi relativi alle seguenti

nozioni di disegno geometrico e geometria descrittiva:
1) Costruzioni sui triangoli e quadrilateri - Divlelone - della cira

conferenza - Poligoni regolari iscritti e circoscritti • Poligoni stel-
lati - Costruzione grafica dell'elisse, dell'iperbole, della parabola, di
curva a più centri, della spirale, dell'elica.

Evolventi, cicloidi, epicicloidi, ipoeicloidl.
Copia, riduzione e ingrandimento di disegni - Saggi.delle scrit-

ture in uso.

Combinazioni geometriche ornamentali.
2) Proiezioni ortogonali, prospettiva e prospettiva parallela.Rappresentazione grafica por mezzo delle proiezioni ortogonali

e rappresentaziono prospettiva del solidt più comuni,
Proiezioni assonometriche.
Intersezioni di superfici diverse · Penetrazione del polledri plàsemp11ei fra loro e nei solidi più comuni (sfera, cilindro, cono).
Superfici di rivoluzione: superflci rigate • Ombre.
Proiezioni col metodo dei piani quotati.

N.B. -- La durata delle prove graf1che à 11ssata in 6 ore.
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Prova orale.

1. - Cultura tecnica.
Topografia - Planimetria - Tracciamento di allineamenti e di

curve - Rilievo dei terreni con scopi e longimetri - Calcolo della loro
superfleie ed esecuzione del disegno.

Rilevamento di un terreno con le poligonali - Rilievo del fab-

bricati.
Altimetria Generalità, livellazione e strumenti per rilievi alti-

metrici - Profili longitudinali, sezioni trasversali - Piani quotati ed
a curve di livello - Pendenza di una retta e di un piano • Scala di
pendenza - Pendenza di un terreno rappresentato a curve di livello.

Agrimensura - Valutazione della superficie dei terreni - Tra-

eformazione e riduzione delle aree - Divisione e permutazione delle

aree - Planimetro polare e suo uso.

Disegni - Scale di proporzioni numeriche e grafiche - Scale
ticoniche - Riduzioni lineare e superficiale dei disegni - Trasforma-
zione di scale - Riporto e misura degli angoli nel disegno - Panto-
grafo e suo uso - Strumenti per il disegna topografico - Lumeggia-
mento e grosseggio del disegni - Tinte e segni convenzionali - Segni
catastali.

Costruzioni.

Classificazione di terrent in rapporto alla loro copsistenza •

Pietre naturali (classifica ed uso) - LateTizi (classifica ed uso) - Mu-

rature di pietrame, di laterizi e miste - Costruzioni in pietra da ta-

glio - Volte semplici e composte (loro suddivisione, struttura, centi-
natura) - Solai in ferro e laterizi - Soffltti in piano e centinati, loro
struttura - Copertura degli edifici - Varie specie di copertura - Grossa
e piccola armatura di legname - Capriate in legno e metalliche -

Vari tipi di capriate.
Pavimenti - Scale - Struttura in cemerito armato (piattebande,

pilastri, solai, ecc.).
Legnami e loro impiego - Congiunzione del legnami - Connes-

sioni semplici e compo6te - Denominazione e forma dei tagli e degli
incastri che si fanno per assicurare le congiunzioni - Uso dei legnami
nelle parti completive degli edifici · Ferro ed altri metalli che 61

impiegano nelle costruzioni - Giunzione ed unione del ferri nelle

diverse armature.
Nozioni generali sulla struttura e sulle parti dei ponti e ponti-

celli in muratura, in legname, in ferro, sulla struttura delle strade

e loro tappresentazione grafica.
Tombini - Fognature . Gallerie - Condutture d'acqua potabile e

di distribuzione nell'interno degli edifici.

2. - Cultura generale.
Matematica:
Le operazioni aritmetiche tutte con numeri interi, frazionari e

decimali - Calcolo letterale ed algebrico - Equazioni di lo e 2e grado
- Calcolo logaritmico.

Geometria piana: retta, angoli, triangoli, poligoni, circonfe-
ronza.

Geometria solida, angoli diedri e poliedri solidi comuni, mi-
sure di superfici e volumi.

Trigonometria rettilinea, fino alla risoluzione del triangoli.
Fisica, chimica ed elettricità:
Fisica - Proprietà generale dei corpi e proprietà del solidi -

Peso specifico e densità · Cenni di idrostatica - Aerostatica - Acustica
- Ottica - Termologia, magnetismo - Elettrostatica - Elettrodinamica.

Principi essenziali, leggi fondamentali, applicazioni industriali
pratiche relative.

Chimica - Fenomeni chimici - Atomi e molecole - Valenza -
Acidi - Sali - Basi - Idrogeno - Ossigeno - Azoto - Aria - Acqua. .

Cloro - Solfo - Carbonio - Composti relativi.
Metalli principali: ferro, rame, piombo, nichello, stagno, zinco,

alluminio, argento, oro, platino. Le principali leghe.
3. - Nozioni di statistica.

(Vedasi programma degli esami di concorso per la specialità
tecnologico-meccanica).

¾INISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a tre osti di allievo tecmco (grado 10•
gruppo A) nel ruolo dell'Îmministrazione dei monopoli dÏ
Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ed i successivi
sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degl'impiegati civili;

Visto 11 decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che determina i ruoli
speciali del personale dell'Amministrazione dei monopoli di Stato e

successive modificazioni;
Visto 11 decreto Alinisteriale 22 giugno 1939-XVII, registrato alla

Corte dei conti il 5 luglio successivo, registro 1 Monopoli, foglio 282,
col quale Venne indetto un concorso per esami a tre posti di allievo
tecnico (grado 106) nel ruolo del personale di 1• categoria (gruppo A)
dei Monopoli di Stato .

(branca di servizio a Coltivazioni tabacchi »);
Visto 11 risultato degli esami stessi, come dai verbali della

Commissione esaminatrice nominata con decreto Ministeriale 10 feb-

braio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti 11 21 successivo,
registro 1 Monopoli, foglio 115:

Riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami;

Decretail

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commiselone
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a tre

posti di allievo tecnico (grado 10=) nel ruolo del personale di

in categoria (gruppo A) dell'Amministrazione del monopoli di Stato
(branca di servizio a Coltivazioni tabacchi s) Indetto con decreto
Ministeriale 22 giugno 1939-XVII, citato nelle premesse:

VOTABIONS OTTENUTA

COGNOME, NOME Media

E PATERNITA
rt ti neri ti Prova Somma

nelle prove facoltativa or a le dei punti
soritte di lingua

estera

1 Polehi dott. Giovanni
fu Angelo . . . . . 7,75 0,23 1,02 15 --

2 Bartolucci dott. Aman-
zio fu NisoMaria . . 7, 50 - 6, 80 14, 30

3 Budetta dott. Pasquale
fu Filippo . . . . . 7, 75 - 6, 50 14, 25

Art. 2.

I suddetti concorrenti sono dichiarati Vincitori del concorso nel-
l'ordine di graduatoria di cui al precedente art. 1.
Il presente decreto sarà trasmesso Alla Corte dei conti per la

registrazione.

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo Roma, addl 27 maggio 1940-XVIII

Ministro per la guerra E Ministro: DI flEtEL
SoDDU

(2359) (2383)

I . I

LONGO LUIGI XITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUEEPPE, direttore agg. Barrr Rayer.x, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


